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INTRODUZIONE 

L’OCSE definisce l’educazione finanziaria come «quel processo mediante il quale i 

consumatori/investitori migliorano le proprie cognizioni riguardo a prodotti, 

concetti e rischi in campo finanziario e, grazie a informazioni, istruzione e/o 

consigli imparziali, sviluppano le abilità e la fiducia nei propri mezzi necessarie ad 

acquisire maggiore consapevolezza delle opportunità e dei rischi finanziari, a fare 

scelte informate, a sapere dove rivolgersi per assistenza e a prendere altre 

iniziative efficaci per migliorare il loro benessere finanziario» (2005).  

L’obiettivo dei programmi di educazione finanziaria è quello di fornire competenze 

base in ambito finanziario (alfabetizzazione): a partire dalla crisi economica del 

2008, l’alfabetizzazione finanziaria, a livello globale, è stata riconosciuta come una 

competenza-chiave nonché variabile indispensabile per garantire stabilità 

economico-finanziaria e sviluppo. Per questo, negli ultimi anni, i paesi di tutto il 

mondo stanno monitorando regolarmente il livello di alfabetizzazione finanziaria 

dei propri cittadini: un più alto livello di quest’ultima può indurre effetti positivi non 

soltanto a livello individuale ma, altresì, a favore di stabilità economica e 

finanziaria.   

Questa Guida vuole essere uno strumento a supporto dei formatori per gli adulti 

per l’educazione finanziaria. Riconosce tratti culturali propri delle comunità 

marginalizzate, a livello della società, e ne modula, in base a questi, il fabbisogno in 

termini formativi.    

Per questa ragione, la Guida è suddivisa in tre sezioni, ciascuna delle quali si 

propone di offrire risposte a bisogni diversificati ma connessi all’educazione 

finanziaria delle comunità marginalizzate.     

̶ Sezione 1: Raccolta dei risultati dell’analisi sui tratti culturali comuni in 

riferimento all’educazione finanziaria dei gruppi marginalizzati nei paesi 

partner del progetto  



 
 
  

 

̶ Sezione 2: Glossario dei termini di educazione finanziaria 

̶ Sezione 3: Buone pratiche e tecniche di intervento per migliorare il livello di 

alfabetizzazione finanziaria tra le comunità marginalizzate 

 

1. RACCOLTA DEI RISULTATI DELL’ANALISI SULLE 

COMPONENTI CULTURALI IN RIFERIMENTO 

ALL’EDUCAZIONE FINANZIARIA DEI GRUPPI 

MARGINALIZZATI NEI PAESI PARTNER 

In questa sezione della Guida sono presentati i principali risultati delle ricerche 

effettuate dai partner nei rispettivi paesi, con l’obiettivo di individuare la relazione 

tra alfabetizzazione finanziaria e tratti culturali specifici dei gruppi marginalizzati. 

Ciascun paese partner del progetto FLIMCO ha effettuato questa ricerca la quale ha 

seguito due percorsi di indagine: 

1- La raccolta delle informazioni sul quadro di riferimento per l’educazione 

finanziaria in ciascun paese, a livello locale, regionale e nazionale.  

2- La somministrazione di un questionario sul tema, al quale sono stati invitati a 

rispondere educatori per gli adulti professionisti che lavorano in organizzazioni 

attive per/con il gruppo target del progetto FLIMCO.   

I principali dati della ricerca sono indicati di seguito e sono quelli che ci hanno 

aiutati a sviluppare le fasi successive del progetto. Per ciascun contesto nazionale 

sono emerse informazioni interessanti circa i livelli di alfabetizzazione finanziaria e 

i tratti culturali comuni delle comunità marginalizzate. Tali informazioni si sono 

rivelate utili per la modulazione dei prodotti di progetto FLIMCO date le specifiche 

caratteristiche del gruppo target e le esigenze dei professionisti che lavorano 

quotidianamente con queste persone.    



 
 
  

 

I risultati emersi ci hanno altresì permesso di procedere a un’analisi comparativa 

tra i diversi paesi partecipanti raggiungendo, in questo modo, delle conclusioni su 

più ampia scala in modo da riuscire ad adattare i prodotti a ciascun contesto, per 

poter poi esportare la metodologia anche ad altri paesi europei.  

  



 
 
  

 

1.1 REPORT COMPARATIVO DI RIFERIMENTO 

L’alfabetizzazione finanziaria è una combinazione tra conoscenza, competenze, 

attitudini e comportamenti, che concorrono al compimento di decisioni consapevoli 

in materia finanziaria, sulla base delle specifiche circostanze personali, con 

l’obiettivo di migliorare il proprio benessere finanziario. Si riferisce, quindi, 

all’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità per destreggiare e gestire le 

proprie finanze.   

La condizione e il quadro di riferimento sull’alfabetizzazione finanziaria possono 

variare da paese e a paese, in base alla specifica condizione finanziaria e alle 

politiche in ambito educativo. In questo report, procediamo a una comparazione sui 

livelli di alfabetizzazione finanziaria nei cinque paesi partner del progetto FLIMCO: 

Spagna, Italia, Austria, Polonia e Regno Unito. 

 

L’obiettivo del progetto FLIMCO è quello di migliorare l’alfabetizzazione finanziaria 

delle comunità marginalizzate. In questo senso, questo report comparativo dei 

paesi partner illustrerà il quadro completo in riferimento all’alfabetizzazione 

finanziaria e alle differenze nei vari paesi, quale strumento di riferimento utile per 

creare, implementare e adattare i prodotti e raggiungere gli obiettivi di progetto 

prefissati.  

Le specifiche sezioni di questo report: una sintetica analisi di contesto, le strategie 

di alfabetizzazione finanziaria a livello nazionale, regionale e locale, misure in 

campo per migliorare i livelli di alfabetizzazione finanziaria in ciascun paese e 

infine le conclusioni.  

Analisi di contesto dei paesi partner  



 
 
  

 

Questa analisi di contesto è una breve panoramica circa la condizione di 

alfabetizzazione finanziaria in ciascuno dei cinque paesi partner di progetto: 

Spagna, Italia, Austria, Polonia e Regno Unito.  

Ad esempio, in Spagna, l’alfabetizzazione finanziaria non è considerata un’attività a 

sé quanto piuttosto inserita all’interno del più ampio quadro dell’educazione 

economica nelle scuole. Ciononostante, la Spagna ha riconosciuto la necessità di 

incrementare ulteriormente i programmi di educazione finanziaria e ha messo in 

campo nuove iniziative.   

In Italia, allo stesso modo, solo di recente è stata riconosciuta la rilevanza 

dell’alfabetizzazione finanziaria e riconosciuto un gender gap tra studenti e 

studentesse così come differenze nelle diverse regioni del paese in termini di livelli 

di alfabetizzazione in materia finanziaria.   

In Austria, la situazione rispetto all’alfabetizzazione finanziaria presenta una 

disparità in termini di conoscenza della popolazione altrettanto significativa. 

Questa varia, in forma sostanziale, in base all’appartenenza socio-culturale. In 

particolare le disparità sono evidenti per le donne, i giovani e gli anziani così come 

per tutti coloro i quali presentano bassi livelli di istruzione in generale. Gli austriaci 

mostrano, nel complesso, un livello mediamente buono di alfabetizzazione 

finanziaria.   

In Polonia, nel 2017, l’istituto di ricerca Maison & Partner ha condotto una indagine 

a livello nazionale per misurare i livelli di alfabetizzazione finanziaria dei polacchi. 

La restituzione dei risultati ci dice che la Polonia presenta il più basso livelli di 

educazione finanziaria, tra i paesi OCSE. 

Infine, l’ultimo paese analizzato è il Regno Unito il quale presenta una condizione 

mediamente buona in ambito di alfabetizzazione finanziaria e sta compiendo 

importanti passi in avanti per migliorare ulteriormente le competenze dei cittadini 

britannici, con il supporto delle scuole e delle istituzioni educative. Pur tuttavia, 

secondo una ricerca condotta da ING Group, soltanto il 5% dei cittadini adulti 

britannici, ritiene che i giovani del paese completino il percorso scolastico con un 



 
 
  

 

livello di educazione finanziaria adeguato a una gestione autonoma delle proprie 

finanze.   

In Spagna e in Italia la situazione è pressoché simile poiché l’alfabetizzazione 

finanziaria non è ancora considerata come un elemento importate dell’educazione 

nel complesso. Inoltre, in Italia è rintracciabile anche un significativo gender gap. 

La Polonia, come detto, si posiziona tra gli ultimi paesi OCSE in termini di livello di 

alfabetizzazione finanziaria. In Austria la situazione è di poco migliore seppure 

sono rintracciabili disparità di conoscenze e livelli in base ai gruppi socio-culturali 

di riferimento.     

Infine, il Regno Unito si presenta come il paese con il migliore livello di 

alfabetizzazione finanziaria seppure il 5% dei cittadini adulti britannici, ritiene che i 

giovani del paese non abbiano un adeguato livello di alfabetizzazione.  

Rilevazioni di Alfabetizzazione Finanziaria a livello nazionale / istituzionale  

È possibile fare riferimento a diversi livelli di rilevazioni di alfabetizzazione 

finanziaria a livello nazionale, per i cinque paesi partner di progetto. 

In Spagna, esistono diversi organismi che si occupano di educazione finanziaria: 

Red Española Educación Financiera (Rete Spagnola di Educazione Finanziaria), così 

come esiste un Piano educativo specializzato in Alfabetizzazione Finanziaria: il 

Piano Spagnolo per l’Alfabetizzazione Finanziaria istituito dalla Banca di Spagna e 

dal CNMW (Commissione nazionale per il mercato azionario). Questo piano 

definisce il quadro di riferimento per l’implementazione di iniziative di educazione 

finanziaria a livello nazionale e definisce le linee di azione comuni per la loro 

promozione.   

In Italia nel 2016 è stata istituita la Strategia Nazionale per l’Educazione Finanziaria 

la quale riconosce l’importanza e la necessità di lavorare per migliorare il livello di 

alfabetizzazione finanziaria di tutti i cittadini, come stabilito dagli indicatori 

dell’OCSE insieme all’INFE (Consorzio Internazionale per l’Educazione Finanziaria).  



 
 
  

 

In Austria, nel 2015, il Ministero dell’Educazione, della Scienza e della Ricerca ha 

pubblicato il “Decreto Generale sul principio interdisciplinare dell'educazione 

economica e al consumo” partendo da questo presupposto: l'educazione economica 

e al consumo consente alle persone di gestire la propria vita in situazioni 

quotidiane caratterizzate da scelte in materia economica. 

Il Ministero delle Finanze della Polonia fa parte del consorzio internazionale per 

l’educazione finanziaria (INFE). Obiettivo principale dell’INFE è quello di creare una 

piattaforma internazionale per la promozione di attività in ambito educativo 

finanziario e migliorare il livello di alfabetizzazione finanziaria dei polacchi. Inoltre, 

in Polonia, l’Associazione per la Promozione dell’Educazione Finanziaria (SKEF), 

con sede a Gdynia, è un'iniziativa basata sull’importanza di educare alla finanza e 

agli strumenti finanziari. 

A dispetto degli altri paesi presi in considerazione, nel Regno Unito l’educazione 

finanziaria è entrata a far parte dei programmi scolastici nazionali nel Settembre 

2014, per la scuola secondaria (11-16 anni). Si tratta di una disciplina insegnata nelle 

scuole pubbliche, quindi obbligatoria.   

Spagna e Italia hanno un contesto molto simile a livello nazionale. Il Piano 

Spagnolo per l’Alfabetizzazione Finanziaria e la Strategia Nazionale per 

l’Educazione Finanziaria in Italia rispondono alle linee-giuda stabilite dall’OCSE. In 

Polonia e Austria avviene qualcosa di simile: i ministeri a livello nazionale stanno 

implementando misure di intervento seguendo i riferimenti europei. L’unico paese 

che si differenzia in questo senso è il Regno Unito, dove l’educazione finanziaria fa 

parte dei programmi scolastici per gli studenti dagli 11 ai 16 anni.   

Rilevazioni di Alfabetizzazione Finanziaria a livello regionale / istituzionale 

Esistono anche diverse misure di alfabetizzazione finanziaria a livello regionale nei 

paesi partecipanti al progetto FLIMCO. 

In Spagna, la Banca di Spagna e la Commissione nazionale per il mercato 

azionario, nell'ambito del Piano di Educazione Finanziaria, hanno condotto 



 
 
  

 

un'indagine sulle competenze finanziarie (ECF). Questo sondaggio, condotto tra 

l'ultimo trimestre del 2016 e il secondo del 2017, rileva la conoscenza e la 

comprensione dei concetti finanziari della popolazione spagnola di età compresa 

tra i 18 e i 79 anni, nonché la titolarità, l'acquisizione e l'uso di diversi titoli di 

credito e strumenti finanziari e assicurativi. 

In Italia, ulteriori iniziative sono state sviluppate a livello regionale, come ad 

esempio EduCare Scuola, promossa da BNL BNP Paribas nel 2014 e rivolta agli 

studenti delle scuole primarie con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza tra la 

popolazione più giovane per quanto riguarda i temi dell'economia e del risparmio; o 

Salone del Risparmio, che dal 2010 organizza corsi di alfabetizzazione finanziaria 

su produzione, consumo, risparmio e investimenti, rivolti a stakeholder e 

professionisti. 

In Austria, le diverse iniziative dipendono molto dalle regioni, perché i livelli di 

alfabetizzazione finanziaria differiscono significativamente tra le une e le altre. Ad 

esempio, un'offerta speciale, che può essere vista come un modello di successo, è 

la cosiddetta "Finanzführerschein" (che può essere tradotta come “patente di guida 

finanziaria”) rivolta a adolescenti e giovani adulti. È un percorso che si compone di 

cinque moduli e si rivolge principalmente agli studenti che frequentano scuole 

politecniche, scuole professionali, istituti tecnici o giovani che stanno seguendo un 

percorso all’interno delle politiche attive del mercato del lavoro. Un'altra iniziativa 

è "KLARTEXT" che si concentra su misure preventive, con l'obiettivo di favorire la 

salute finanziaria dei propri clienti. 

In Polonia, una delle principali iniziative è quella dell'Associazione bancaria 

polacca, fondata dal Coalition on Non-Cash and Micropayment. L'obiettivo della 

Coalizione è intensificare l'uso dei conti bancari e dei pagamenti non in contanti da 

parte dei polacchi. Inoltre, nel 2014, alcuni elementi di finanza personale erano già 

stati introdotti nei programmi della scuola primaria per aiutare i bambini a 

orientarsi.  

Nel Regno Unito, il Citizens Advice Bureau è uno dei primi organismi di riferimento 

per cittadini e consumatori che necessitano di consulenza su una serie di 



 
 
  

 

argomenti relativi ai diritti e ai servizi dei cittadini a loro disposizione. Il Bureau 

offre servizi gratuiti, inclusa la consulenza sulle questioni finanziarie. Un'altra 

iniziativa nel Regno Unito è offerta da MyBnk la quale offre corsi di formazione 

finanziaria, con una forte attenzione al miglioramento dell'alfabetizzazione 

finanziaria all'interno di aziende, scuole, centri di istruzione e formazione 

professionale e altre istituzioni educative, ma questi corsi non sono gratuiti come il 

precedente. 

A livello regionale, Italia, Spagna e Polonia fanno riferimento a diverse iniziative 

per migliorare l'alfabetizzazione finanziaria, queste iniziative sono tutte sviluppate 

e realizzate da banche e grandi aziende. In Austria le iniziative menzionate 

provengono maggiormente da associazioni o progetti diversi. E infine, nel Regno 

Unito esiste un mix tra le iniziative delle banche e quelle che dipendono dal 

governo della regione di riferimento. 

Rilevazioni di alfabetizzazione finanziaria a livello locale 

Sono di seguito presentate, infine, le rilevazioni di alfabetizzazione finanziaria a 

livello locale. 

Oltre ai piani e alle iniziative istituzionali (statali o non statali) sopra menzionati, 

che non sempre si rivolgono a segmenti specifici della popolazione, sono 

rintracciabili anche altre misure a livello locale, in tutti i paesi analizzati. 

In Spagna, Finanza para Mortales, è stata riconosciuta come la migliore iniziativa di 

educazione finanziaria nel 2018 da parte del Finance for All Awards. Finanza para 

Mortales è un progetto di educazione finanziaria promosso dalla Banca Santander, 

dall'Università della Cantabria e dal Santander Financial Institute (SanFi),  

In Italia, ad esempio, il Museo del Risparmio, in collaborazione con l'Università di 

Torino, ha istituito un programma di educazione finanziaria per i migranti, 

denominato Welcom-ED, con l'obiettivo di diffondere le conoscenze economiche di 

base e promuovere l'inclusione sociale. Un'altra iniziativa interessante è Mia 

Economia, uno dei programmi relativi al progetto REAMA, con lo scopo di 



 
 
  

 

supportare le donne che vivono o hanno subito una condizione di violenza 

economica. 

In Austria, l'associazione "CONCLUSIO" vuole offrire opportunità di lavoro ai 

rifugiati e offre anche corsi di formazione per i cosiddetti “buddies” che 

trasferiscono le loro conoscenze ai rifugiati con cui lavorano, tra cui corsi di 

alfabetizzazione finanziaria. 

In Polonia, Polish Economic Society con sede a Bydgoszcz, nel periodo da febbraio 

ad aprile 2016 ha fatto parte del progetto di formazione "Finanza per i giovani, o 

come guadagnare, investire e risparmiare denaro in futuro". Questi corsi di 

formazione propongono anche argomenti di alfabetizzazione finanziaria su misura 

per il gruppo target che ne fa richiesta.  

 

Nel Regno Unito, la Berkshire Credit Union fornisce servizi gratuiti a persone e 

gruppi di persone emarginate, in relazione a questioni di alfabetizzazione 

finanziaria. Inoltre, la BCU è una tradizionale consorzio di banche di credito 

cooperativo, che offre ai propri soci prestiti convenienti e strumenti di finanza etica. 

A livello locale, è dunque possibile trovare diverse misure e iniziative riguardanti 

l'alfabetizzazione finanziaria. In questa sezione, le iniziative sono abbastanza simili 

nei cinque paesi analizzati. Si tratta prevalentemente di piattaforme e progetti per 

promuovere l'inclusione sociale indirizzati a determinati gruppi della società e 

persone a rischio di esclusione sociale. 

Cosa si può fare per migliorare l'alfabetizzazione finanziaria in base 
all’analisi di contesto 

In questa sezione, abbiamo raccolto tutte le iniziative e le attività individuate che 

potrebbero essere svolte in ciascun paese al fine di migliorare il livello di 

alfabetizzazione finanziaria. 



 
 
  

 

Esistono alcune misure da attuare per migliorare la situazione dell'alfabetizzazione 

finanziaria in Spagna, quali ad esempio: aumentare le iniziative volte a migliorare il 

livello di conoscenza finanziarie nella società, insegnare a prendere decisioni 

finanziarie informate e sviluppare abitudini e competenze relative al risparmio e 

alla pianificazione delle spese. 

In Italia l'educazione finanziaria è al centro dell’attenzione solo di recente e i 

programmi di educazione finanziaria sono ancora considerati una novità. Alcune 

delle misure che potrebbero rivelarsi utili per migliorare la situazione 

dell'alfabetizzazione finanziaria in Italia sono: favorire l’implementazione della 

Strategia nazionale, condurre indagini più approfondite, offrire più lezioni di 

educazione finanziaria e coinvolgere nell'alfabetizzazione finanziaria anche coloro 

che sono già adulti. 

Per garantire una buona qualità nell'ambito dei servizi di educazione finanziaria in 

Austria, è importante esaminare in dettaglio le cause delle situazioni finanziarie 

precarie e migliorare la ricerca, tenendo conto del collegamento tra 

alfabetizzazione finanziaria e precarietà economica. È altresì molto importante la 

sensibilizzazione sulla questione dell'alfabetizzazione finanziaria e l’adattabilità dei 

servizi e degli strumenti alle esigenze specifiche di ciascun gruppo nella società. 

Per quanto riguarda la Polonia, l'educazione finanziaria dovrebbe essere distinta 

dalla comunicazione commerciale, gli istituti finanziari dovrebbero verificare che il 

cliente legga e comprenda le informazioni e le condizioni, l'educazione finanziaria 

dovrebbe concentrarsi di più sugli aspetti principali delle finanze personali e 

dovrebbe anche essere una buona pratica negli istituti finanziari, in modo da 

aumentare la loro credibilità. 

Infine, nel Regno Unito, alcune importanti misure, e a cui fare riferimento, che 

potrebbero essere utili per migliorare l'alfabetizzazione finanziaria, stanno 

promuovendo iniziative di educazione finanziaria personalizzate, a conferma 

dell'importanza di una pianificazione strutturata dell'educazione all'alfabetizzazione 

finanziaria, e per incoraggiare le scuole e le imprese a lavorare insieme per fornire 



 
 
  

 

alfabetizzazione finanziaria, istruzione e creare incentivi per insegnare agli 

studenti le nozioni finanziarie. 

La conclusione generale che possiamo ottenere da tutte le rilevazioni qui 

presentate, e che potrebbero essere prese in considerazione per migliorare 

l'alfabetizzazione finanziaria nei diversi contesti nazionali, è questa: per aumentare 

la consapevolezza circa l’alfabetizzazione finanziaria, è fondamentale dare 

importanza alla questione e trattarla come aspetto-chiave per essere indipendenti 

nella vita quotidiana e per aiutare le persone a prendere le giuste decisioni. 

Insegnare l'alfabetizzazione finanziaria in maniera personalizzata o esaminare le 

cause di una situazione finanziaria precaria sono misure altrettanto importanti e da 

tenere in considerazione. Anche escludere promozioni commerciali dai corsi di 

educazione finanziaria è la chiave per prendere sul serio e importante questo tipo 

di formazione. 

Conclusioni  

In conclusione, sono individuati di seguito una serie di elementi che ci permettono 

di confrontare la situazione, le attività e le iniziative nei diversi paesi. Questo lavoro 

comparativo ci aiuterà nell’individuare la maniera più opportuna per sviluppare il 

materiale e raggiungere gli obiettivi di progetto.    

Grazie alle diverse ricerche e sondaggi condotti in Spagna, è possibile osservare 

che il livello di alfabetizzazione finanziaria degli spagnoli è basso. Il problema 

principale è che l’alfabetizzazione finanziaria non è considerata tanto importante 

quanto l’istruzione nel suo complesso né come fattore centrale per la società in 

generale. Sebbene siano state sviluppate alcune iniziative per migliorare questa 

situazione, c'è ancora molta strada da percorrere.  

I risultati emersi dall'indagine e dalla ricerca sull'alfabetizzazione finanziaria in 

Italia confermano, anche in questo caso, la necessità di implementare programmi 

di alfabetizzazione finanziaria: i punteggi relativi alle conoscenze in materia 



 
 
  

 

finanziaria sono significativamente più bassi in Italia rispetto alla media nei paesi 

dell'UE. 

In Austria, la ricerca ha dimostrato che non è carente soltanto il livello di 

alfabetizzazione finanziaria nel paese, ma ugualmente la consapevolezza circa 

l’importanza dell'argomento. Questo nonostante il livello di alfabetizzazione 

finanziaria derivante da questa ricerca sia più elevato rispetto a quello degli altri 

paesi citati. 

Il livello generale di conoscenza della società polacca in materia di educazione 

finanziaria è molto basso ed è inferiore alla media UE. In base a quanto stabilito 

dall’OCSE, per i paesi come la Polonia, potrebbe essere necessario migliorare la 

conoscenza parallelamente al comportamento, per garantire che la popolazione 

comprenda i principi dell'alfabetizzazione finanziaria e contestualmente gestisca in 

maniera attiva le proprie finanze. 

Il livello generale di alfabetizzazione finanziaria all'interno della società britannica 

è leggermente inferiore alla media UE. Detto questo, il Regno Unito sta compiendo 

piccoli passi nella giusta direzione per colmare le lacune nelle competenze e nelle 

conoscenze associate all'alfabetizzazione finanziaria dei suoi cittadini e inserire 

alcuni argomenti sul tema in forma obbligatori nell'istruzione generale, cosa che 

non accade nei curricula degli altri paesi. 

Dopo questa specifica conclusione relativa a ciascun paese, possiamo osservare in 

generale che in Spagna e in Italia la situazione è abbastanza simile poiché il tema 

dell'alfabetizzazione finanziaria non viene preso in considerazione come elemento 

importante nell'istruzione. La Polonia non occupa una posizione particolarmente 

favorevole in termini di alfabetizzazione finanziaria in Europa. In Austria la 

situazione è leggermente migliore ma esistono ancora lacune nella conoscenza di 

alcuni gruppi sociali. E infine, il Regno Unito sembra essere il paese, tra quelli 

citati, che presenta le maggiori conoscenze in merito a alfabetizzazione finanziaria, 

anche se l'opinione generale dei britannici non la pensa allo stesso modo. 



 
 
  

 

Per quanto riguarda il contesto nazionale, Spagna e Italia hanno un quadro molto 

simile. La Polonia e l’Austria ugualmente presentano tra loro elementi comuni: i 

ministeri hanno attuato misure nazionali seguendo le indicazioni dell'Europa. 

L'unico paese che presenta elementi differenti è il Regno Unito, dove l'educazione 

finanziaria è inserita nel curriculum scolastico nazionale. 

Inoltre, a livello regionale, Italia, Spagna e Polonia hanno avviato diverse iniziative 

per migliorare l'alfabetizzazione finanziaria, ma queste sono tutte sviluppate e 

realizzate da banche e grandi aziende. In Austria, le iniziative indicate sono 

sviluppate prevalentemente da associazioni o progetti regionali. Infine, nel Regno 

Unito esiste un mix tra le iniziative delle banche e quelle che dipendono dal 

governo delle regioni. 

Inoltre, a livello locale, le iniziative sono abbastanza simili nei cinque paesi 

partecipanti al progetto. Si tratta prevalentemente di piattaforme e progetti per 

promuovere l'inclusione sociale incentrati su determinati gruppi della società come 

persone a rischio di esclusione sociale. 

E infine, le misure che potrebbero essere implementate per migliorare 

l'alfabetizzazione finanziaria sono tutte tra di loro correlate; è fondamentale 

aumentare la consapevolezza sull’importanza dell’alfabetizzazione finanziaria, 

dando importanza a questo problema e trattandolo come questione chiave nonché 

necessaria per essere indipendenti nella vita quotidiana e aiutare le persone a 

prendere le giuste decisioni. Insegnare l'alfabetizzazione finanziaria a casa o 

esaminare le cause di una situazione finanziaria precaria sono altresì misure 

importanti da tenere in considerazione. Anche la separazione tra la comunicazione 

commerciale a fini promozionali e l’educazione finanziaria è la chiave per 

assumere questo tipo di formazione come fondamentale. 

  



 
 
  

 

1.2 REPORT DEL SONDAGGIO SULL’ALFABETIZZAZIONE 
FINANZIARIA  

Questo report presenta i risultati del sondaggio in materia di educazione 

finanziaria. Tutti i partner hanno somministrato 88 sondaggi in totale: abbiamo 

raccolto 33 risposte nel Regno Unito, 20 in Polonia, 14 in Italia, 11 in Austria e 10 

risposte in Spagna. 

Il questionario è stato somministrato nell'ambito del progetto europeo FLiMCo 

(Educazione finanziaria nelle comunità emarginate). L'obiettivo del progetto 

europeo FLiMCo è quello di aumentare l'educazione finanziaria per uno specifico 

gruppo target: donne nelle comunità emarginate, rifugiate e NEET, tutti gruppi che 

presentano uno svantaggio maggiore a causa del loro basso livello di istruzione 

finanziaria. 

Il sondaggio è stato inviato a persone che lavorano in diversi tipi di organizzazioni 

che si occupano del gruppo target di FLiMCo. Pertanto, considerando il punto di 

vista delle parti interessate, gli obiettivi chiave dell'indagine sono: 

̶ identificare le aree con bassi livelli alfabetizzazione finanziaria (per 

argomento o popolazione) e quindi aiutare gli educatori a migliorare 

l'alfabetizzazione finanziaria in quelle aree; 

̶ identificare migliori e già esistenti pratiche di educazione finanziaria;   

̶ compiere comparazioni tra i diversi paesi partner, sull'alfabetizzazione 

finanziaria.  

Ci sarebbe piaciuto ottenere un numero maggiore di risposte: la partecipazione è 

stata bassa in rapporto al numero molto ampio di organizzazioni che lavorano con 

gruppi emarginati nei diversi paesi partecipanti al progetto FLIMCO invitati a 

partecipare al sondaggio. 



 
 
  

 

Di seguito sono riportati i risultati complessivi ottenuti per ciascuna delle domande 

che compongono il questionario. 

Parte I: Situazione attuale rispetto all’alfabetizzazione finanziaria 

1. 3. Che livello di alfabetizzazione finanziaria crede esista nel suo paese?  

Esprima un valore che va da 0 a 10, dove 0 è molto basso e 10 molto alto. 

 

 

 

Il risultato complessivo restituisce un punteggio medio leggermente al di sopra di 

5, e ci dice che le organizzazioni che hanno partecipato al sondaggio ritengono che 
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il livello di alfabetizzazione finanziaria sia basso e, pertanto, è necessario attuare 

iniziative che migliorino tale livello nei paesi europei. 

In Polonia (7.0) e Austria (6.2) i punteggi medi mostrano che esiste una percezione 

del livello finanziario più elevato rispetto al resto dei paesi partecipanti. Al 

contrario, la Spagna (3.3) è il paese con la valutazione più bassa. Regno Unito e 

Italia raggiungono un risultato di poco inferiore al 5. 

2. A suo parare il sistema educativo italiano supporta l’alfabetizzazione finanziaria 
e risponde ai fabbisogni della popolazione? 

A livello generale, il 69% delle risposte è negativa. È quindi chiaro che non esiste 

un quadro educativo adeguato e che supporti l’educazione finanziaria in base alle 

reali esigenze della popolazione. 

In Spagna, Italia e Polonia la maggioranza degli intervistati ritiene che non esiste 

un quadro educativo adeguato alle esigenze della popolazione, mentre nel Regno 

Unito e in Austria i rispondenti mostrano un approccio positivo alla questione. Nel 

Regno Unito, l'85% degli intervistati ritiene che esista un quadro adeguato e in 

Austria il 55% ritiene che questo si adatti alle esigenze della popolazione. 
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Come potrebbe essere migliorata la situazione attuale rispetto all’alfabetizzazione 
finanziaria? 

La maggior parte delle risposte fa riferimento alla necessità di includere 

l'educazione finanziaria come materia nell'istruzione di base e alla necessità di 

aumentare la consapevolezza che potrebbe aiutare le persone a capire quanto sia 

importante essere alfabetizzati finanziariamente. 

D'altra parte, molti degli intervistati fanno anche riferimento all'importanza di 

incoraggiare e informare le persone attraverso seminari da svolgersi presso 

associazioni, scuole, ecc. e impostare corsi di formazione e corsi di 

alfabetizzazione finanziaria in riferimento a specifiche esigenze e richieste di 

potenziali partecipanti così come procedere a una progettazione efficiente di 

campagne con l'obiettivo di promuovere questi argomenti. 

3. È a conoscenza di altri progetti o iniziative a livello locale e/o nazionale 
sull’alfabetizzazione finanziaria?  

ITALY
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Se sì, può indicarli?  

AUSTRIA: 

I servizi offerti dai vari organismi consulenza di reparto (asb Schuldnerberatungen, 

https://www.schuldenberatung.at/) sono stati citati più volte. 

̶ Inoltre, sono stati indicati i servizi offerti dalla Camera del lavoro austriaca, 

in particolare la brochure su come effettuare la dichiarazione dei redditi, 

che aiuta molte persone a recuperare i soldi. 
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(https://www.arbeiterkammer.at/service/broschueren/SteuerundGeld/Steu

er_sparen_2018.html) 

̶ È stata citata anche la "Caritas Sozialberatung" (consulenza sociale). 

(https://www.caritas-

linz.at/fileadmin/storage/oberoesterreich/menschen_in_not/informationsbl

att_caritas_sozialberatung.pdf ) 

ITALIA: 

̶ L’Università di Salerno, nell’ambito della World Investor Week (WIW 2017), 

ha organizzato dei seminari sull’educazione finanziaria rivolti agli studenti 

universitari, 

https://www.unisa.it/unisa-rescue-page/dettaglio/id/529/module/87/row/1542    

̶ L’ Associazione Italiana Educatori Finanziari (AIEF) organizza regolarmente 

corsi di formazione sul tema rivolti sia a insegnanti che a educatori che 

operano nel settore, https://aief.eu/  

̶ Programmi di microcredito che offrono, oltre ai prestiti, anche corsi di 

educazione finanziaria. 

POLONIA: 

̶ Una risposta alla survey fa riferimento alle pratiche dell'associazione 

"Partnership for Financial Education" attiva in Polonia. L'associazione ha 

https://www.caritas-linz.at/fileadmin/storage/oberoesterreich/menschen_in_not/informationsblatt_caritas_sozialberatung.pdf
https://www.caritas-linz.at/fileadmin/storage/oberoesterreich/menschen_in_not/informationsblatt_caritas_sozialberatung.pdf
https://www.caritas-linz.at/fileadmin/storage/oberoesterreich/menschen_in_not/informationsblatt_caritas_sozialberatung.pdf
https://www.unisa.it/unisa-rescue-page/dettaglio/id/529/module/87/row/1542
https://aief.eu/


 
 
  

 

realizzato alcuni progetti nel settore, uno dei quali propone l’educazione 

finanziaria attraverso le tecniche della gamification. 

http://edukacja-finansowa.org/grywalizacja-w-edukacji-finansowej-dla-

usamodzielniajacej-sie-mlodziezy/  

̶ Un’altra risposta fa riferimento al progetto “My accommodation”.  

http://mfc.org.pl/mfcwp/wp-content/uploads/2016/12/Moje-

mieszkanie_podsumowanie_projektu.pdf  

REGNO UNITO: 

̶ MyBnk – un'iniziativa di alfabetizzazione finanziaria volta a migliorare 

l'alfabetizzazione finanziaria dei giovani.  

̶ Young Enterprise/Young Money initiatives – iniziativa promossa e finanziata 

dal governo con l’obiettivo di fornire ai giovani le abilità cognitive, emotive e 

relazionali di base, le conoscenze e la fiducia di cui hanno bisogno per 

avere successo nel mondo del lavoro in evoluzione.  

̶ Red Start – un ente di beneficenza per l'alfabetizzazione finanziaria che 

offre seminari educativi sull'alfabetizzazione finanziaria ai bambini.  

SPAGNA: 

̶ “Red Incola” (NGO) organizza seminari sull'educazione finanziaria per i 

migranti a Valladolid. 

̶ “La Caixa Foundation” (Ente Finanziario) organizza seminari sull'educazione 

finanziaria per le persone a rischio di esclusione sociale.  

̶ “El Puente” (Associazione che supporta le persone con problemi di salute 

mentale), svolge attività di formazione finanziaria per imprenditori, in 

collaborazione con l'Università di Valladolid. 

http://edukacja-finansowa.org/grywalizacja-w-edukacji-finansowej-dla-usamodzielniajacej-sie-mlodziezy/
http://edukacja-finansowa.org/grywalizacja-w-edukacji-finansowej-dla-usamodzielniajacej-sie-mlodziezy/
http://mfc.org.pl/mfcwp/wp-content/uploads/2016/12/Moje-mieszkanie_podsumowanie_projektu.pdf
http://mfc.org.pl/mfcwp/wp-content/uploads/2016/12/Moje-mieszkanie_podsumowanie_projektu.pdf


 
 
  

 

Parte II: formazione e bisogni  

4. Quali di queste competenze potrebbero essere migliorate con un’adeguata 
alfabetizzazione finanziaria?  

Le persone che hanno risposto a questa domanda ritengono che "Migliorare il 

benessere finanziario", "Consumare responsabilmente" e "Comprendere gli accordi 

finanziari" sono i bisogni più importanti della popolazione, i quali bisogni 

potrebbero migliorare con una adeguata formazione. 

 

In Spagna e Austria, i principali bisogni individuati tra quelli elencati, sono: 

"Consumare responsabilmente" e "Comprendere gli accordi finanziari". In Italia e 

Polonia, le associazioni e gli enti che hanno preso parte al sondaggio concordano 

su "Migliorare il benessere finanziario" e "Promuovere una gestione attiva delle 

proprie finanze". Nel Regno Unito, è stata prevalentemente selezionata la voce: 

"Conoscere i rischi dell’indebitamento". 

5. A quale livello d’istruzione ritiene che l’educazione finanziaria sia più 
importante? 
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Il 71% delle persone intervistate ha indicato "Scuola secondaria", in risposta alla 

domanda "A quale livello d’istruzione ritiene che l’educazione finanziaria sia più 

importante?". 

Il 30% degli intervistati ritiene opportuno impartire contenuti relativi all'educazione 

finanziaria anche nella "Scuola elementare" e all’ "Università". 

In tutti i paesi, ad eccezione del Regno Unito, la risposta principale è "Scuola 

secondaria": Spagna (91%), Italia (86%), Austria (82%) e Polonia (75%). Nel Regno 

Unito, al contrario, la maggioranza (40 %) ha optato per "Scuola primaria". 

6. Tra quali delle seguenti categorie svantaggiate dovrebbe essere promossa 
l’educazione finanziaria?  

30%
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Molte persone appartengono a gruppi vulnerabili che purtroppo non dispongono 

delle risorse necessarie per raggiungere un maggior grado di autonomia e 

gestione. L'alfabetizzazione finanziaria può aiutare molte di queste persone ad 

avere un futuro migliore in Europa, dove gli indici di povertà e la mancanza di 

opportunità di lavoro sono cresciuti sensibilmente durante gli anni successivi alla 

crisi del 2008. 

Le persone intervistate ritengono che il gruppo vulnerabile con i maggiori bisogni 

di alfabetizzazione finanziaria sia quello dei “NEET”, seguito da “Immigrati e/o 

gruppi marginalizzati” e “Donne svantaggiate”. 

In riferimento ai singoli paesi, il Regno Unito considera gli “immigrati e/o gruppi 

marginalizzati” e le “donne svantaggiate” come gruppi prioritari a cui indirizzare 

specifiche iniziative. In Austria, oltre a queste stesse categorie, sono indicati anche 

i “NEET”. In Spagna e in Italia, gli intervistati considerano gli “immigrati e/o gruppi 

marginalizzati” come il gruppo principale a cui indirizzare la formazione. Infine, in 

Polonia, le persone considerano i “NEET” e i “disoccupati di lunga durata” il 

principale gruppo target. 

Conclusioni 

Come dimostrato dai risultati dell'indagine a cui hanno risposto 88 intervistati che 

lavorano con gruppi vulnerabili a rischio di esclusione sociale, l'alfabetizzazione 
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finanziaria è una delle principali questioni pendenti nel sistema educativo dei paesi 

partecipanti. 

Queste persone ritengono che sono necessari maggiori sforzi affinché l'educazione 

finanziaria sia inserita nei programmi delle scuole, principalmente nelle scuole 

secondarie, dove ritengono che questa possa avere un impatto maggiore sulla 

popolazione. 

In questo modo, la popolazione potrà avere maggiori conoscenze per gestire le 

proprie finanze in modo più responsabile e costruire un'adeguata comunicazione 

con le banche, evitando rischi che possano aggravare le condizioni di vulnerabilità 

e povertà di alcuni gruppi, in particolare immigrati e altri gruppi emarginati. 

La mancanza di conoscenza tra gli intervistati di esempi di buone pratiche può 

essere interpretata come carenza di iniziative e attività a livello europeo sul tema 

dell'alfabetizzazione finanziaria. 

 

 

 

 

 

2 - IDENTIFICAZIONE DELLE RELAZIONI TRA LE 

COMPONENTI CULTURALI E I GRUPPI TARGET E I BASSI 

LIVELLI DI ALFABETIZZAZIONE FINANZIARIA 

Italia Relazione 1 

Fonte: “L'alfabetizzazione finanziaria che serve alle donne”. InGenere & Fondazione 

Giacomo Brodolini (https://www.ingenere.it/articoli/lalfabetizzazione-finanziaria-

https://www.ingenere.it/articoli/lalfabetizzazione-finanziaria-che-serve-alle-donne


 
 
  

 

che-serve-alle-donne). InGenere è un portale online che scrive su questioni 

economiche, sociali e politiche in una prospettiva di genere. 

(http://www.ingenere.it/).  La Fondazione Giacomo Brodolini si occupa di ideazione, 

sviluppo e implementazione di politiche che riguardano la governance a tutti i 

livelli. (http://www.fondazionebrodolini.it).   

Identificazione della componente culturale: pur con la consapevolezza del rischio di 

una qualsiasi forma di generalizzazione, sono rilevabili alcune significative 

differenze di genere in riferimento all’alfabetizzazione finanziaria. Le donne sono 

titolari di meno prodotti finanziari, sono meno sicure nelle questioni finanziarie, 

meno predisposte al rischio negli investimenti finanziari e mostrano meno 

probabilità di confrontare prodotti finanziari o di chiedere una consulenza prima di 

acquistare un prodotto. Le donne sembrano anche avere un orizzonte temporale 

più breve rispetto agli uomini: sono più propense degli uomini a monitorare le 

spese quotidiane, ma mostrano meno propensione nei confronti del risparmiare a 

lungo termine (non solo a causa della minore conoscenze finanziarie, ma anche a 

causa di utili minori e della posizione più debole del mercato del lavoro in 

generale). 

Gruppi identificati: donne marginalizzate / sottogruppi più vulnerabili, quali vedove, 

donne single e donne anziane. 

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: le conseguenze dei bassi livelli di alfabetizzazione finanziaria sono 

rintracciabili su più livelli. A livello sociale, le donne che non hanno una 

preparazione finanziaria adeguata avranno meno probabilità di incidere sulla 

condizione economica in generale, riducendo il potenziale di crescita. A livello 

familiare, ci sarà uno squilibrio di potere economico: sappiamo che uomini e donne 

tendono ad avere priorità di spesa diverse, e generalmente sono le donne che 

hanno maggiori probabilità di spendere soldi per la famiglia. Se le donne non hanno 

voce in capitolo nel bilancio familiare o se lo gestiscono male, è probabile che 

anche i bambini possano subirne le conseguenze. L'analfabetismo finanziario della 

madre implica una incapacità di trasmettere "know-how" finanziario ai suoi figli. A 

https://www.ingenere.it/articoli/lalfabetizzazione-finanziaria-che-serve-alle-donne
http://www.ingenere.it/
http://www.fondazionebrodolini.it/


 
 
  

 

livello individuale, le donne con un basso livello di alfabetizzazione finanziaria non 

gestiranno al meglio il rischio finanziario e accumuleranno meno ricchezza. Molte 

donne fanno affidamento sul marito per il sostegno economico e si ritrovano in 

situazioni di povertà in caso di divorzio o di morte del partner. Questo è un 

problema diffuso per le donne anziane, le quali già per ragioni di età non possono 

generare reddito. 

Impatti positivi e negativi: positivi - esistono alcune prove riguardo al fatto che, nel 

campo dell'educazione finanziaria, le donne sono consapevoli delle loro scarse 

conoscenze finanziarie e sono meno sicure degli uomini circa le loro capacità 

finanziarie, e tale consapevolezza le rende meglio predisposte nel cambiare il loro 

comportamento. Negativi – questo aspetto è principalmente legato alla difficoltà di 

individuare e contattare gruppi effettivamente marginalizzati. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: al fine di personalizzare 

efficacemente i programmi educativi rivolti alle donne nell'ambito del progetto 

FLiMCO, suggeriamo di fare riferimento ad alcuni approcci che sembrano 

funzionare particolarmente bene per questo gruppo target. Ad esempio, 

l'opportunità di organizzare delle sessioni di gruppo. È probabile che l'approccio 

migliore sia influenzato dalla cultura locale, quindi i partner dovrebbero modulare 

l’approccio migliore sulla base su ciò che è più funzionale nel proprio paese. Può 

essere utile adottare un approccio olistico all'educazione finanziaria, attraverso 

una prospettiva più ampia, lavorando ad esempio su questioni come la violenza 

domestica: rimandiamo al curriculum "Il progetto Milena" (IO2.1 per l'Italia) - che a 

prima vista potrebbe non essere correlato ma che in realtà influisce anche sul 

piano dell’alfabetizzazione finanziaria e sull’ indipendenza economica delle donne. 

Italia Relazione 2  

Fonte: “L’Educazione Finanziaria e i Nuovi Italiani. Esigenze conoscitive ed 

integrazione: i risultati dell'indagine 2018”. Museo del Risparmio e IPSOS. 

(http://www.museodelrisparmio.it/wp-content/uploads/2019/01/Presentazione-

ricerca-IPSOS.pdf). Il Museo del Risparmio è un progetto di edutainment con la 

missione di contribuire alla diffusione dell'educazione finanziaria. 

http://www.museodelrisparmio.it/wp-content/uploads/2019/01/Presentazione-ricerca-IPSOS.pdf
http://www.museodelrisparmio.it/wp-content/uploads/2019/01/Presentazione-ricerca-IPSOS.pdf


 
 
  

 

(http://www.museodelrisparmio.it/idea/).  IPSOS è un ente ricerca internazionale e 

opera anche come società di consulenza. (https://www.ipsos.com/it-it).  

Identificazione della componente culturale: la maggior parte dei migranti in Italia 

non ha una buona conoscenza sui prodotti e servizi finanziari. Tali aspetti non sono 

percepiti come di interesse per i migranti che hanno un reddito basso. La maggior 

parte di loro non percepisce la necessità di avere una migliore conoscenza della 

finanza. Inoltre, nutrono sfiducia nelle banche e negli istituti finanziari. 

Gruppi identificati: rifugiati e immigrati. 

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: a livello individuale - tendenza a sopravvalutare le proprie capacità di 

gestione, mostrare meno interesse e volontà di approfondire tali argomenti, 

limitando qualsiasi possibilità di frequentare corsi o lezioni o ricevere supporto. In 

questo modo aumenta il rischio di esclusione socio-finanziaria. A livello sociale - 

la maggior parte dei migranti che vivono in Italia è delusa dal contesto nazionale, 

innanzitutto perché guadagnano meno di quanto si aspettassero. Per questo 

motivo, hanno pochi contatti con il contesto finanziario italiano, non ne conoscono i 

prodotti né possono valutare il rischio ad esso associato. 

Impatti positivi e negativi: positivi - potenzialmente, il contributo degli immigrati al 

commercio estero tra l'Italia e i loro paesi di origine, le rimesse, può essere un 

importante strumento di internazionalizzazione per l'Italia. Negativi - il denaro 

risparmiato viene tenuto a casa; gli investimenti finanziari non sono considerati 

rilevanti né lo sono gli strumenti assicurativi e previdenziali.  

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: per adattare in modo efficace i 

programmi educativi sui migranti nell'ambito del progetto FLiMCO, possiamo 

concentrarci sulla necessità di prestare maggiore attenzione, finanziariamente 

parlando, al processo di accumulazione e protezione dei risparmi, al fine di 

consolidare e rafforzare l'inclusione sociale. Poiché permangono difficoltà 

linguistiche per accedere al sistema finanziario, la componente linguistica rimane 

una grande difficoltà per coloro che arrivano in Italia durante le prime fasi 

http://www.museodelrisparmio.it/idea/
https://www.ipsos.com/it-it


 
 
  

 

dell'integrazione e quindi qualcosa da tenere sempre in considerazione. Inoltre, la 

notevole divergenza in termini di alfabetizzazione tra i diversi gruppi etnici richiede 

azioni specifiche e su misura in base al gruppo etnico di riferimento.  

Italia Relazione 3 

Fonte: “Educazione finanziaria in Italia: a che punto siamo”, Università “Cattolica - 

Sacro Cuore” e Associazione per gli Studi di Banca e Borsa. 

(Https://www.assbb.it/osservatorio-monetario-n-2-2019/) . L'Università “Cattolica - 

Sacro Cuore” è un'università di ricerca privata italiana con sede a Milano e ha filiali 

anche in altre città italiane. (Https://www.unicatt.it/) . L'Associazione per gli studi di 

Banca e Borsa (ASSBB) è un'associazione composta da banche, operatori finanziari 

e accademici con l'obiettivo di diffondere la cultura bancaria e finanziaria. 

(Https://www.assbb.it/).  

Identificazione della componente culturale: mancanza di interiorizzazione della 

dimensione temporale a lungo termine; incertezza sia nei parametri temporali che 

spaziali del mondo sociale e nel modo in cui i giovani che vivono nelle aree 

emarginate urbane lo sperimentano. 

Gruppi identificati: giovani che vivono in aree urbane emarginate.  

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: a livello individuale - un livello inferiore di educazione finanziaria è 

associato a una maggiore probabilità di abbandono scolastico. I giovani che vivono 

in aree urbane emarginate presentano un tasso abbandono scolastico più elevato e 

quindi un livello inferiore di istruzione finanziaria. Per loro diventa più difficile 

costruire il proprio percorso di carriera. A livello sociale: impatto sulla 

disuguaglianza economica e sociale e sulla qualità della forza lavoro disponibile.   

Impatti positivi e negativi: data l'età di questo gruppo target, le misure adottate 

potrebbero affrontare i problemi da una prospettiva a lungo termine e possono 

aiutare a riconoscere che alcune aree sono soggette a molteplici svantaggi. Un 

impatto negativo riguarda la disillusione dei giovani nei confronti del mercato del 

https://www.assbb.it/osservatorio-monetario-n-2-2019/
https://www.unicatt.it/
https://www.assbb.it/


 
 
  

 

lavoro. Inoltre, le nuove qualifiche in materia di alfabetizzazione finanziaria 

potrebbero non essere comprese, riconosciute e/o apprezzate dai giovani e dai 

loro genitori. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: I giovani che vivono in aree 

emarginate urbane non sono informati sui concetti base della finanza. È importante 

ricordare che per questo sarebbe necessaria una formazione più lunga. È inoltre 

necessaria una strategia per progettare e attuare misure politiche volte ad 

aumentare l'alfabetizzazione finanziaria e promuovere una maggiore 

partecipazione dei giovani che vivono in aree emarginate: le misure potrebbero non 

sempre raggiungere i giovani più bisognosi. È inoltre necessario tenere presente 

che questi gruppi target possono avere anche limitazioni all’accesso Internet.   

Polonia Relazione 1 

Fonte: The Association for Legal Intervention è un'organizzazione il cui scopo è 

garantire la coesione sociale agendo per l'uguaglianza di tutte le persone davanti 

alla legge. Allo stato attuale, le attività dell’associazione sono focalizzate in 

particolare sull'aiuto ai rifugiati e alle persone richiedenti asilo. 

(https://interwencjaprawna.pl/docs/uchodzcy-w-polsce.pdf). Il sito web 

uchodzcy.info è stato creato per sensibilizzare l'opinione pubblica sui rifugiati in 

Polonia e in Europa, diffondendo conoscenze affidabili e confutando gli stereotipi. 

(http://uchodzcy.info/).   

Identificazione della componente culturale: una parte significativa dei 

rifugiati/immigrati non ha conoscenze di base sulle finanze. A causa della loro 

mancanza di conoscenza delle finanze e dell’impianto legale del paese di 

destinazione, sono spesso inconsapevolmente sfruttati come manodopera a basso 

costo. Un altro problema è la barriera linguistica o culturale. Soprattutto nel caso 

delle donne e del loro ruolo in alcune culture, la componente culturale impedisce 

sia l'avvio di un percorso di educazione finanziaria sia l’inserimento nel mercato 

del lavoro. La maggior parte dei rifugiati/immigrati non percepisce come prioritario 

avere una migliore conoscenza in ambito finanziario. 

https://interwencjaprawna.pl/docs/uchodzcy-w-polsce.pdf
http://uchodzcy.info/


 
 
  

 

Gruppi identificati: rifugiati e immigrati.  

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: a livello individuale - a causa della mancanza di conoscenze finanziarie e 

della loro situazione di vita, non riescono a trovare un lavoro e né sanno come 

gestire e risparmiare in modo efficace. Ecco perché spesso non possono 

permettersi cose basilari, come un’abitazione. Inoltre, a causa della scarsa 

conoscenza finanziaria, queste persone non sono in grado di garantire una buona 

istruzione ai propri figli. A livello di gruppo/comunità - gli immigrati incontrano 

molte difficoltà durante l'adattamento in un nuovo paese. Una delle maggiori 

delusioni legate al processo migratorio è il basso livello dei salari o della qualità 

della vita. Inoltre, spesso è difficile trovare un lavoro coerente con la loro 

professione, il che aggrava sentimenti di frustrazione. Isolandosi rispetto alla 

società circostante e vivendo in comunità chiuse, non sono in grado di capire come 

funziona l'economia o la cultura di un determinato stato, il che ostacola 

significativamente la specifica situazione e limita la possibilità di acquisire 

conoscenze. 

Impatti positivi e negativi: positivi - a causa della condizione specifica di vita 

all’estero, possono essere più motivati ad acquisire conoscenze, sia finanziarie che 

generali, riguardanti il paese in cui si trovano. Negativo – i rifugiati frequentano 

quasi esclusivamente i centri di accoglienza presso i quali sono ospitati e si 

sentono per questo spesso esclusi dalla comunità locale e non hanno difficoltà ad 

integrarsi o imparare la lingua o la cultura dello stato in cui si trovano. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: questo gruppo target è 

particolarmente diversificato in termini di cultura, età, istruzione e altri fattori 

rilevanti. Difficoltà che è possibile incontrare con questo gruppo target possono 

essere barriere linguistiche e/o culturali, motivo per cui è importante adeguare i 

corsi di conseguenza. Queste persone spesso non hanno alcuna conoscenza 

finanziaria e/o le conoscenze acquisite in precedenza sono applicabili nel loro 

precedente luogo di residenza ma differiscono da quelle utilizzate nel paese 

ospitante. È importante che, grazie ai corsi, non solo acquisiscano conoscenze 



 
 
  

 

finanziarie di base, ma possano anche prepararsi per entrare nel mercato del 

lavoro con maggiori competenze. Inoltre, alcune donne di questo gruppo target 

potrebbero avere delle limitazioni a partecipare ai seminari o agli incontri. 

Pertanto, l'elemento chiave potrebbe essere il corso online, che darà loro l'unica 

possibilità di acquisire conoscenze finanziarie. 

Polonia Relazione 2 

Fonte: Eurofound Foundation è un'agenzia dell'UE che lavora per migliorare le 

condizioni di vita e di lavoro, esaminando, tra l'altro, la situazione dei NEETs in 

Polonia e in Europa. (https://www.eurofound.europa.eu/pl/topic/neets). “Sytuacja 

młodzieży NEET w Polsce i propozycje podniesienia jej kompetencji 

przedsiębiorczych w świetle rezultatów projektu RLG” - Agnieszka Święteences, 

Tomasz Rachwał, Sławomir Kure.   

Identificazione della componente culturale: la mancanza di alfabetizzazione 

finanziaria nei NEET spesso deriva da un basso livello di istruzione o 

dall’abbandono scolastico, così come dall'esclusione sociale causata da vari fattori, 

come la disabilità o il vivere in aree emarginate. Anche i NEET non sono realmente 

interessati e coinvolti nel miglioramento delle loro competenze finanziarie e nello 

sviluppo di abilità correlate. 

Gruppi identificati: NEET 

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: a livello individuale - una scarsa conoscenza finanziaria in questo gruppo 

può causare molti problemi, specialmente per il futuro. L’abbandono scolastico e le 

sue conseguenze impediscono spesso di trovare un buon lavoro in futuro. A livello 

di gruppo/comunità - le persone in questo gruppo sono generalmente giovani e 

inesperte, il che le rende maggiormente vulnerabili e con più facilità corrono il 

rischio di essere assunti come manodopera a basso costo.  

Impatti positivi e negativi: positivi - a causa della giovane età di questo gruppo 

target, le azioni che si intraprendono nei loro riguardi possono avere un impatto a 

https://www.eurofound.europa.eu/pl/topic/neets


 
 
  

 

lungo termine e dare risultati molto positivi. Negativo - le soluzioni / gli argomenti 

proposti possono risultare incomprensibili e poco attraenti per i giovani ed è per 

questo che potrebbero non essere interessati all'alfabetizzazione finanziaria e 

ritenere che non sia necessario nella loro vita. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: Le persone di questo gruppo sono 

molto diverse in termini di età (15-29) e livello di istruzione. Il gruppo infatti si 

compone sia di giovani con un basso livello di istruzione, che hanno cioè 

abbandonato la scuola, così come da giovani (seppure in numero minore) che pur 

avendo una istruzione superiore, che per qualche motivo non intraprendono o non 

hanno l'opportunità di trovare un lavoro o acquisire conoscenze finanziarie. 

Dovremmo anche tenere conto dei diversi luoghi di residenza di queste persone e 

delle relative restrizioni (come la mancanza di accesso a Internet). Un breve corso 

di alfabetizzazione finanziaria può essere inefficiente per questo gruppo, vale la 

pena considerare soluzioni come giochi o attività creative che potrebbero rivelarsi 

una forma di apprendimento più accessibile della semplice conoscenza teorica e 

quindi favorire l’apprendimento. 

Polonia Relazione 3  

Fonte: Forbes Polska è l'edizione polacca della rivista bi-settimanale 

internazionale Forbes. Descrive gli eventi economici più importanti nel paese e nel 

mondo, nonché le strategie aziendali. (https://www.forbes.pl/forbeswomen).  

NBPortal.pl è una piattaforma educativa economica, creata su iniziativa della Banca 

nazionale della Polonia nel 2004. Lo scopo del portale è diffondere la conoscenza 

dell'economia, fornire informazioni sui meccanismi di mercato, delle banche e dei 

mercati finanziari. (https://www.nbportal.pl/).   

L'Agenzia polacca per lo sviluppo delle imprese (PARP) è un'organizzazione il cui 

obiettivo è attuare programmi di sviluppo economico a sostegno di attività 

innovative e di ricerca di piccole e medie imprese, sviluppo regionale, aumento 

https://www.forbes.pl/forbeswomen
https://www.nbportal.pl/


 
 
  

 

delle esportazioni, sviluppo di risorse umane e utilizzo delle nuove tecnologie negli 

affari. (https://www.parp.gov.pl/).  

“Gospodarka to kobieta - kobiety w życiu gospodarczym Polski - rola, miejsce, 

wpływ” - Magdalena Kacperska / “L'economia è una donna. Le donne nella vita 

economica della Polonia - il loro ruolo, posizione e influenza” di Magdalena 

Kacperska.  

Identificazione della componente culturale: le ricerche mostrano che le donne 

hanno maggiori probabilità di possedere minori conoscenze inferiori in materia di 

alfabetizzazione finanziaria rispetto agli uomini; le donne hanno maggiori 

probabilità di richiedere un prestito e spendere più denaro rispetto agli uomini, ed 

è anche più difficile per loro risparmiare a lungo termine, principalmente a causa 

dei minori guadagni e della posizione del mercato del lavoro più debole. Un altro 

elemento a cui guardare sono gli stereotipi di genere, che associano le donne 

principalmente al ruolo di madri e che di lavoratrici e che, per questo, guadagno in 

maniera inferiore rispetto agli uomoni. 

Gruppi identificati: donne marginalizzate.  

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: a livello individuale - la donna, che non ha una buona alfabetizzazione 

finanziaria, spesso non può prendere decisioni finanziarie importanti in modo 

efficace e ragionato. Inoltre, le donne dipendono spesso finanziariamente dalla loro 

famiglia o dai servizi sociali. A causa della loro mancanza di conoscenza sul tema, 

è più probabile che siano vittime di truffe, come prestiti che non sono in grado poi 

di ripagare. A livello familiare, di solito le donne sono quelle che conoscono meglio 

le esigenze della casa e della famiglia, e sono per questo figure chiave nella 

pianificazione delle spese domestiche. Possedere un buon livello di 

alfabetizzazione finanziaria e di nozioni riguardo l’imprenditorialità è 

estremamente importante e utile per una efficace gestione del bilancio familiare. 

Impatti positivi e negativi: positivi - poiché le donne sono consapevoli della loro 

scarsa conoscenza dell'alfabetizzazione finanziaria e della difficile posizione sul 

https://www.parp.gov.pl/


 
 
  

 

mercato del lavoro, sono più motivate a migliorare le loro conoscenze e 

competenze in materia di alfabetizzazione finanziaria. Negativi - a causa del loro 

ruolo nella vita familiare, sono maggiormente coinvolte nel lavoro domestico e 

questi impegni che possono interferire e persino impedire un apprendimento 

efficace. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: il ruolo delle donne nella società è 

spesso associato al loro ruolo di madri e casalinghe, il che limita 

significativamente le loro possibilità di acquisire conoscenze finanziarie. Spesso, le 

loro opportunità di partecipare a vari corsi sono limitate da questi impegni e dalla 

mancanza di sostegno nel lavoro di cura, quindi può essere un’idea immaginare un 

luogo/spazio presso il quale i bambini riceveranno assistenza mentre le madri 

seguono il corso. Utili sarebbero anche le guide o i corsi online per 

l'autoapprendimento nel tempo libero. Vale anche la pena menzionare il gruppo 

delle donne anziane che, a causa della loro età, spesso non possono/sanno 

utilizzare dispositivi elettronici come computer o smartphone. Un breve corso in 

questo settore consentirebbe non solo di sviluppare le proprie conoscenze 

finanziarie attraverso corsi online, ma consentirebbe anche l’acquisizione di 

competenze che sarebbero molto utili per loro nella vita di tutti i giorni. Un'altra 

soluzione interessante è l'organizzazione di seminari o discussioni per raccogliere 

feedback ex post e modulare i successivi corsi in base al gradimento. 

Spagna Relazione 1 

Fonte: Banca di Spagna (https://clientebancario.bde.es/pcb/es/menu-

horizontal/actualidadeducac/blog/Inclusion_finan_808fb5857145661.html)  

Identificazione della componente culturale: una misura di base dell'inclusione 

finanziaria è la gestione di un conto corrente, come strumento per gestire entrate e 

pagamenti. Nei paesi limitrofi a noi è stato osservato che, per motivi sia economici 

sia culturali, la titolarità di prodotti finanziari varia a seconda del paese di nascita e 

che queste differenze persistono anche quando si confrontano nativi e immigrati di 

età e reddito simili. 

https://clientebancario.bde.es/pcb/es/menu-horizontal/actualidadeducac/blog/Inclusion_finan_808fb5857145661.html
https://clientebancario.bde.es/pcb/es/menu-horizontal/actualidadeducac/blog/Inclusion_finan_808fb5857145661.html


 
 
  

 

Gruppi identificati: migranti 

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: le differenze nella titolarità di prodotti di risparmio, debiti e mezzi di 

pagamento, con livelli inferiori per i nati all'estero: A) Mentre quasi la metà dei nati 

in Spagna ha un titolo di risparmio, solo il 26% degli immigrati li possiede. B) 

Mentre il 42% dei nati in Spagna ha un debito (mutuo o prestito personale), solo il 

33% degli immigrati afferma di averli. C) Mentre il 58% dei nati in Spagna possiede 

una carta di credito a fronte del 40% degli immigrati. 

Impatti positivi e negativi: positivi - può stimolare interesse e motivazione imparare 

qualcosa che semplifichi la vita. Negativo - la parte negativa di questa situazione è 

che i migranti di solito si sentono estranei, quindi è abbastanza complicato essere 

coinvolti e integrarsi. Senza una conoscenza quantomeno di base a livello 

finanziario, è difficile integrarsi nel paese ospitante. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: il progetto FLiMCO fornirà loro gli 

strumenti necessari per avere un migliore controllo delle loro finanze personali, in 

modo da garantire quanto necessario per iniziare una nuova vita in un nuovo 

paese. In questo modo la vulnerabilità socioeconomica degli immigrati in Spagna 

attraverso l'educazione finanziaria potrà ridursi e favorire la promozione di una 

cultura del risparmio e della responsabilità finanziaria. 

Spagna Relazione 2 

Fonte: rapporto PISA 

Identificazione della componente culturale: i giovani spagnoli hanno meno 

conoscenze finanziarie di quanto dovrebbero, secondo il rapporto “Educazione 

finanziaria: cosa dovremmo sapere?” Promosso da MetLife e dalla Junior 

Achievement Foundation e preparato dall'Università di Murcia, che analizza le 

conoscenze finanziarie dei giovani tra i 6 ei 18 anni in Spagna.  

Gruppi identificati: NEET 



 
 
  

 

Come questo influisce sull’alfabetizzazione finanziaria della comunità/gruppo/ 

individuo: secondo i dati presentati nel rapporto PISA 2015, un adolescente 

spagnolo su quattro di quindici anni d’età (esattamente il 24,7%) non raggiunge il 

livello minimo di competenza, il che significa che non possono interpretare o 

comprendere una fattura, riconoscere la differenza tra ciò che desideri e ciò di cui 

hai bisogno o prendere decisioni sulla spesa quotidiana. 

Impatti positivi e negativi: positivi - la parte positiva di NEEts è che per loro è 

sempre più facile prepararsi e comprendere nuove tecnologie e nuove lezioni. 

Negativo - la parte negativa è che a volte i NEETs provengono da settori più isolati 

della società in cui è più difficile l’accesso all’istruzione. 

Applicazione nell'ambito del progetto FLiMCO: dovrebbe essere una priorità non 

solo evitare di abbandonare la scuola, ma anche formare i giovani rispetto a 

determinate capacità e fornire loro gli strumenti necessari per realizzare 

un’adeguata pianificazione finanziaria. Pertanto, il progetto FLiMCO può affrontare 

questo problema e anche migliorare la situazione dei giovani più vulnerabili. 

  



 
 
  

 

2 – GLOSSARIO DEI TERMINI PER 

L’ALFABETIZZAZIONE FINANZIARIA  

Abbiamo raccolto un repertorio di termini relativi all’alfabetizzazione finanziaria in 

forma di glossario, perché possa essere un riferimento utile e di supporto a 

educatori per gli adulti nell’offrire formazione e educazione finanziaria a persone 

appartenenti a comunità marginalizzate.  

Sono di seguito indicati, in ordine alfabetico, quei termini considerati di maggiore 

rilievo e utilità in relazione al progetto FLIMCO. 

Glossario dell’Educazione Finanziaria:  

A 

Addebito diretto: è un servizio di pagamento che permette di fare in forma 

automatica pagamenti di tipo ripetitivo e con scadenza predeterminata. 

Addebito: operazione che implica il trasferimento di denaro verso un altro 

soggetto.  

Agenzia di rating o di credito: società che assegna un giudizio o valutazione 

(rating) riguardante la solidità e la solvibilità di una società emittente titoli 

sul mercato finanziario. 

Assegno scoperto: un titolo di pagamento per il quale la banca non può 

effettuare il trasferimento di denaro perché al traente mancano i fondi 

necessari per coprire tutto o in parte l’importo richiesto.  

Assegno: Un modulo stampato che consente di versare denaro a una società 

o un'altra persona da un conto corrente.   

 



 
 
  

 

Assicurazione sulla vita: è una polizza assicurativa che, a fronte del 

pagamento di un premio, consente all'assicurato di provvedere 

economicamente al proprio nucleo familiare anche in caso di morte.  

Assicurazione: un accordo finanziario in cui un assicuratore accetta di 

pagare un importo nel caso in cui si verifichino determinate perdite. Si paga 

un importo regolare a garanzia di questa copertura assicurativa.  

B  

Bancarotta: è un reato consistente nella sottrazione del proprio patrimonio 

alle pretese dei creditori. 

C  

Canone annuale: Un addebito effettuato una volta all'anno per un servizio 

finanziario come una carta di credito o una carta di debito.  

Carta di credito: è uno strumento di pagamento per compiere acquisti e il 

denaro non viene immediatamente addebitato al titolare, ma viene prelevato 

sul conto in un secondo momento, solitamente alla fine di ogni mese.   

Carta di credito: Una carta utilizzata per pagare beni o servizi tramite 

credito. 

Carta di debito: è una tipologia di carta di pagamento che prevede l'addebito 

delle cifre spese sul conto corrente bancario del titolare, contestualmente 

all'esecuzione dell'operazione.  

Compensazione del conto bancario: Il processo di trasferimento di denaro 

da un conto bancario a un altro. Questa operazione può richiedere alcuni 



 
 
  

 

giorni. Il denaro non è disponibile fino a quando i fondi non saranno stati 

liquidati. 

 

Concordato stragiudiziale: accordo plurilaterale raggiunto direttamente con 

i creditori, finalizzato a conseguire o un ulteriore differimento dei termini di 

pagamento o una riduzione dei propri debiti. Può servire per evitare la 

dichiarazione di fallimento. 

Consulente del debito: garantisce consulenza ed assistenza qualificata a chi 

non è più in grado di gestire da solo i propri debiti.   

Consumatore: chi effettua il consumo, ovvero l'utilizzatore di beni e servizi 

prodotti dal sistema economico.   

Conto cointestato: Un account aperto a nome di una o più persone. 

Conto corrente bancario: v. conto corrente e libretto di risparmio. 

Conto corrente: è uno strumento bancario che indica il deposito di denaro da 

parte del titolare del conto, e che consente l'utilizzo di moneta bancaria ed 

altri strumenti finanziari da parte del titolare stesso.  

Conto individuale di risparmio (CIR): conti sui quali affluiscono gli 

investimenti in titoli di stato e i cui titolari potranno godere di un’esenzione 

fiscale totale.  

Conto: v. conto corrente e libretto di risparmio. 

Contributo previdenziale: versamento effettuato dal lavoratore per 

beneficiare di un trattamento pensionistico in caso di invalidità, inabilità, 

vecchiaia, anzianità o morte. 



 
 
  

 

Credito inesigibile: Se qualcuno ha una storia di inadempienze sui 

pagamenti, può essere considerato un rischio di credito negativo per 

ulteriori prestiti.  

 

Credito: Acquistare beni prendendo in prestito denaro e rimborsando in un 

secondo momento compresi gli interessi.  

Creditore: Una persona o un'azienda che presta denaro. 

D   

Debito: importo in denaro dovuto ad altri.  

Default: l'incapacità patrimoniale di un debitore di soddisfare le proprie 

obbligazioni. 

Deposito: Pagamento di denaro su un conto in contanti, assegno o trasferimento 

diretto.  

E  

Economia: Attività finanziarie legate alla produzione di beni e servizi di una 

particolare regione o paese.  

Equità: La differenza finanziaria tra il valore di mercato di un'attività e 

l'ammontare del prestito o dell'ipoteca ancora in essere su di essa. 

Solitamente applicato alla proprietà della casa.  

Estratto conto bancario: è il documento che riepiloga le operazioni effettuate 

sul conto, inviato mensilmente dalla banca al correntista. 



 
 
  

 

F  

Furto di identità: è una condotta criminale perpetrata spacciandosi per 

un'altra persona e rivolta, in molti casi, a ottenere indebitamente denaro o 

vantaggi.  

 

G  

Garante: Una persona che accetta di pagare un debito dovuto da un'altra 

persona se tale persona non riesce a soddisfare i pagamenti concordati.  

I  

Imposta comunale: un tributo dovuto al Comune di residenza e che si 

compone di altri tre: l'IMU (Imposta municipale propria), la TASI (tributo per i 

servizi indivisibili) e la TARI (tassa sui rifiuti). 

Imposta Valore Aggiunto (IVA): è un’imposta applicata sul valore aggiunto di 

ogni fase della produzione, di scambio di beni e servizi.  

Interesse:  
1) Denaro pagato dalla banca al titolare di un conto di risparmio o di 
investimento 
2) L'addebito per il prestito di denaro. Gli interessi sono espressi in 
percentuale nota come tasso di interesse. 
  

Istituto di credito: Organismo finanziario che svolge l’attività di raccolta di 

risorse finanziarie e di concessione del credito per proprio conto, in 

maniera simile a una banca.   

L  



 
 
  

 

Libretto di risparmio: supporto cartaceo fornito dalle banche dopo l'apertura 

di un deposito a risparmio. Il libretto di risparmio ha una operatività molto 

limitata. Ci si pagano gli interessi.  

M   

Mutuo: un prestito per acquistare una casa o un appartamento.  

N  

Numero di identificazione personale (PIN): sequenza di caratteri numerici 

che consente l'accesso ai servizi online dei conti bancari.   

O  

Online banking: è un sistema di pagamento elettronico che consente di condurre 

una serie di transazioni finanziarie attraverso il sito web dell'istituto finanziario. 

P  

Pagatore: Chi paga o deve provvedere a pagare. 

Pensione: Rendita permanente o temporanea corrisposta da parte dello 

Stato, o di appositi enti pubblici o privati, al raggiungimento di una 

determinata età e in relazione agli anni di servizio prestati.   

Piano di pagamento rateale: Un tipo di credito. I beni sono di proprietà del 

creditore fino al completo rimborso. 

Pignoramento: l’atto con il quale ha inizio l'espropriazione forzata. Questa 

può valere per i beni acquistati o, nel caso di un'ipoteca, una casa o un 

appartamento.  



 
 
  

 

Plafond creditizio: l'importo di spesa massimo di una carta di credito. 

Plafond minimo: si intende la somma minima che devi depositare in banca 

per ottenere la carta di credito. 

 

Prelevamento in scoperto: è una forma particolare di finanziamento che la 

banca concede su richiesta del cliente che deve affrontare spese impreviste 

ma non ha liquidità.  

Prelievo: prelevare denaro da un conto bancario.  

Prestatore su pegno: Un prestatore di denaro che detiene oggetti a titolo di 

garanzia sul denaro rimborsato. 

Prestatore: Una società (o persona) che presta denaro a un mutuatario. 

Prestiti del giorno di paga: prestito di piccola entità a breve termine al 

richiedente e questo finanziamento viene poi riscosso nel giorno in cui il 

richiedente riceve lo stipendio. 

Prestiti per studenti: Tipo specifico di prestito erogato dal governo per 

aiutare gli studenti a pagare le spese di vitto e alloggio mentre studiano 

all'università.   

Prestito non garantito: è un finanziamento accordato ad un soggetto per il 

quale non è necessaria alcuna garanzia reale per ottenere i fondi. 

Prestito: Un accordo tra un prestatore e un mutuatario in base al quale il 

mutuatario si impegna a rimborsare il denaro preso in prestito per un 

periodo di tempo e può essere con o senza interessi.  



 
 
  

 

R  

Rating creditizio: Giudizio e analisi sulla idoneità da parte di un soggetto di 

rimborsare e adempiere alle obbligazioni contratte nel presente e nel 

passato. 

Reddito: Denaro guadagnato come stipendio o ricevuto da altre fonti. 

 

Responsabilità: La responsabilità di una fattura o importo dovuto. 

Retribuzione lorda: Importo della retribuzione percepita prima di qualsiasi 

detrazione, ad esempio tasse, previdenza, ecc.   

Retribuzione netta: comprendono i salari, gli stipendi e le competenze 

accessorie corrisposti ai lavoratori dipendenti, al netto delle trattenute 

erariali e previdenziali a loro carico. 

Risparmio nazionale: un'organizzazione governativa che offre una gamma di 

prodotti di risparmio - conti, obbligazioni, ecc. 

S  

Salario da lavoro: è il corrispettivo che spetta al lavoratore per l'attività 

lavorativa svolta.   

Saldo contabile: è la somma delle operazioni registrate sul conto fino a un 

certo momento; la somma dei movimenti sia a credito che a debito rilevate 

in un particolare momento comprende anche tutte le scritture contabili di 

operazioni con data valuta successiva a quella di calcolo del saldo.  

Saldo: La quantità totale di denaro in un conto - vale anche gli addebiti.   



 
 
  

 

Servizio telefonico bancario: la possibilità di accedere al tuo conto bancario 

utilizzando il telefono per effettuare transazioni.  

Società di recupero crediti: una società pagata da un prestatore per 

recuperare i debiti non pagati. 

Sort code: un numero a sei cifre, formattato di solito da tre coppie di numeri. 

Esso identifica la banca e l'agenzia in cui è aperto il conto. 

 

Sportello Automatico (ATM): Una macchina che ti consente di prelevare 

denaro ed effettuare altre transazioni. Conosciuto anche come bancomat o 

ATM (dall’inglese Automated Teller Machine).  

Stipendio: Guadagni annuali.   

Sussidi: sovvenzione in denaro pagata dallo stato a persone che ne hanno 

bisogno.  

T  

Tariffe aziendali: tributo stabilito dalle aziende sui servizi da loro offerti.    

Tassa sul reddito: è un'imposta diretta, personale, progressiva e generale 

che si applica sul reddito complessivo dei soggetti.  

Tassa: è un tipo di tributo dovuta dai privati cittadini allo Stato.  

Tasso di cambio: Il valore equivalente utilizzato durante il trasferimento di 

importi di valute diverse.  



 
 
  

 

Tasso di interesse composto: l’interesse che invece di essere pagato (o 

riscosso) va ad aggiungersi al capitale, divenendo anch’esso produttivo di 

interesse. 

Tasso percentuale annuo: Il costo totale di un prestito espresso in 

percentuale per un anno, compresi gli interessi e gli eventuali oneri. 

U 

Utenze: fruizione di un bene o servizio, come gas, elettricità e telefono. 

V  

Valuta: Un sistema di denaro accettato all'interno di un paese, ad esempio 

sterline, o all’interno di un'area, ad esempio euro. 

 

  



 
 
  

 

3 - BUONE PRATICHE E TECNICHE DI INTERVENTO PER 

MIGLIORARE IL LIVELLO DI ALFABETIZZAZIONE 

FINANZIARIA TRA LE COMUNITÀ MARGINALIZZATE  

 

L'alfabetizzazione finanziaria è una combinazione di conoscenze, abilità, attitudini e 

comportamenti finanziari necessari per prendere decisioni finanziarie adeguate, 

basate su circostanze personali, per migliorare il benessere finanziario. Si riferisce 

quindi all'acquisizione da parte delle persone di conoscenze, abilità e fiducia per 

orientarsi e gestire le loro finanze personali. 

L'obiettivo del progetto FLIMCO è migliorare l'alfabetizzazione finanziaria delle 

comunità emarginate, quindi questo report vuole mostrare tutta la situazione 

riguardante l'alfabetizzazione finanziaria e le differenze in forma comparativa tra 

tutti i paesi partner, per promuovere la creazione e lo sviluppo di materiali 

adeguati che ci consentono di raggiungere gli scopi del progetto. 

I livelli di alfabetizzazione finanziaria possono differire molto tra i paesi a seconda 

della situazione economica e delle specifiche politiche in ambito educativo. Per 

avere un'idea delle iniziative e dei progetti sull'alfabetizzazione finanziaria in 

Spagna, Italia, Polonia, Austria e Regno Unito, raccoglieremo qui alcune delle 

buone pratiche più importanti o innovative relative a questo tema. Questa ricerca ci 

aiuterà a conoscere qual è il livello o l'approccio delle iniziative e vedere in quale 

direzione dovremmo sviluppare i materiali del progetto FLIMCO.  



 
 
  

 

BUONE PRATICHE DALLA SPAGNA  

FINANZAS PARA MORTALES 

Descrizione & Obiettivi  

Questa iniziativa è stata promossa per la prima volta nel 2014 dalla Banca 

Santander, con la collaborazione dell'Università della Cantabria e della Fondazione 

UCEIF. 

Finanzas para mortales (Finanza per i mortali) nasce con l'obiettivo di avvicinare e 

rendere più accessibile a tutte le persone il mondo della finanza e i suoi riferimenti 

tecnici. Gli ideatori avevano come obiettivo quello di rendere accessibile a tutti 

l’educazione finanziaria e renderne comprensibile il linguaggio delle notizie, della 

politica, delle banche quando si chiede un prestito o le clausole di un mutuo. 

Inoltre, non solo si propongono di renderlo comprensibile, ma anche di 

incoraggiare la richiesta di chiarimenti e fornire un’opinione. 

Finanza para mortales, ha ricevuto il riconoscimento come migliore iniziativa di 

educazione finanziaria nel 2018, da parte del Finance for All Awards.  

Attività & Risultati 

Finanza para mortales ha erogato durante il primo anno, oltre 28.921 ore di 

formazione (73.300 dall'inizio del programma), con il supporto di 900 volontari di 

Santander che offrono lezioni nelle scuole, istituti, ONG, associazioni e centri VET, 

avvicinando così i temi legati al mondo della finanza ai gruppi più sensibili e 

promuovendo l’imprenditorialità in tutta la Spagna. dopo avere ricevuto formazione 

sia dai dipendenti della banca, che dagli ex dipendenti (in pre-pensionamento o in 

pensione),  

Pertanto, un totale di 24.837 persone ha beneficiato del programma Finanza para 

Mortales, sin dalla sua istituzione nel 2014, con il fine di avvicinare il mondo della 

finanza al pubblico in generale, indipendentemente da età e livello di istruzione. 



 
 
  

 

Oltre ai volontari di Santander, il programma coinvolge anche le comunità locali, le 

università, coinvolgendo studenti e insegnanti nella diffusione dell'educazione 

finanziaria; i college e gli istituti, suscitando l'interesse per l'economia tra i più 

giovani; associazioni e ONG, organizzando seminari e conferenze in modo che 

chiunque possa imparare a gestire le proprie finanze e migliorare la propria 

integrazione sociale; e i consigli comunali e i ministeri della Pubblica Istruzione, 

organizzando seminari che mostrano ai cittadini come gestire l'economia 

domestica. 

Nella stessa direzione e con l’obiettivo di rendere comprensibili i concetti di finanza 

ed economia presenti nella vita di tutti i giorni, il Banco Santander ha annunciato 

che lancerà tre nuove iniziative: "4x4: 4 sessioni di formazione per 4 anni", 

"Imprenditoria per l'occupazione" e "Finanze per imprenditori". 

 

  

 

  

  



 
 
  

 

EDUFINET 

Descrizione & Obiettivi 

L'obiettivo di questo progetto è di contribuire alla diffusione delle conoscenze 

relative al funzionamento del sistema finanziario e alla promozione della cultura 

finanziaria, con la convinzione che ciò promuova una maggiore trasparenza, 

sicurezza e responsabilità nello sviluppo delle relazioni finanziarie tra cittadini e 

operatori finanziari e, come conseguenza, maggiore efficienza nei mercati 

finanziari. 

Dal 2007 è stata pubblicata online una guida didattica, che vuole fornire una visione 

introduttiva semplice, sintetica e obiettiva sugli aspetti fondamentali del sistema 

finanziario e dei principali prodotti e servizi offerti. Allo stesso modo, il contenuto 

della suddett guida è stato trascritto in formato cartaceo, e utilizzato in forma 

complementare a quella online per la diffusione tra i cittadini. È stata raggiunta la 

sesta edizione della guida, che è aggiornata e ampliata nei suoi contenuti. 

Attività & Risultati 

Una delle attività svolte nell'ambito dello sviluppo del progetto Edufinet è la 

Conferenza sull'Educazione Finanziaria per i giovani, che mira a portare i principali 

punti chiave del mondo finanziario agli studenti delle scuole superiori. In questa 

occasione, questa attività di formazione si è svolta presso il cardinale IES Cisneros 

di Madrid, secondo Unicaja. In questi giorni, che hanno ormai raggiunto la loro 

decima edizione, sono stati sviluppati anche durante l'anno accademico 2018-2019 

in Andalusia, Castilla y León, Castilla La-Mancha, Extremadura e la città di Melilla, 

con oltre 45.000 studenti da circa 1.200 studenti centri scolastici. 

La X Conferenza sull'Educazione Finanziaria per i Giovani mira a promuovere 

l'educazione alla finanza, concentrandosi sulle questioni quotidiane, con l'obiettivo 

di fornire agli studenti delle scuole superiori le competenze appropriate per la 

gestione quotidiana delle loro finanze.  



 
 
  

 

 

In particolare, l’obiettivo è quello di trasferire a questo gruppo gli aspetti di base 

dell'economia e della finanza, con particolare attenzione ai diversi prodotti e servizi 

finanziari di coloro che o che saranno per tutta la vita. Le sessioni tenute nelle 

scuole sono per lo più pratiche, adattandosi alle esigenze dei giovani. 

In generale, vengono analizzati gli indicatori economici di base, il sistema 

finanziario e quei prodotti e servizi finanziari più comuni (nozioni su reddito fisso e 

variabile, investimenti, sistemi pensionistici pubblici o prestiti, tra gli altri). Inoltre, i 

giovani che partecipano alla X Conferenza sull'Educazione Finanziaria per i Giovani 

possono dimostrare le conoscenze acquisite partecipando al concorso scolastico 

chiamato Financial Olympiad, il quale ha raggiunto anch’esso la decima edizione. 

Entità che collaborano  

  

 

 

 

  

 

  



 
 
  

 

BBVA VALORES DE FUTURO 

Descrizioni & Obiettivi 

L'iniziativa Valores de Futuro di BBVA è un programma di educazione finanziaria 

che offre dal 2009 diverse proposte e attività educative in modo che gli studenti 

della scuola elementare e dal 1 ° al 4 ° anno di scuola secondaria possano 

apprendere e mettere in pratica i valori associati al buon uso del denaro, come la 

solidarietà, la responsabilità, l’impegno e il risparmio, tra gli altri. 

Per partecipare a questa iniziativa di BBVA, che si svolge in oltre 5.000 scuole in 

tutta la Spagna ogni anno scolastico, è possibile scegliere tra tre tipi di 

partecipazione offerti dal programma e ottenere risorse didattiche gratuite. 

Attività & Risultati 

Questo programma offre diverse modalità di partecipazione all'iniziativa: 

Workshop, campagne di risparmio e test delle competenze finanziarie. 

Workshop 

Valores de Futuro offre 63 seminari partecipativi da scaricare in pdf per lavorare in 

classe. È prevista la possibilità di farne 8 con il supporto di un consulente di 

educazione finanziaria della BBVA. 

Grazie alla sua metodologia attiva e pratica, i seminari favoriscono l'interesse, 

l'analisi critica delle informazioni e la riflessione individuale e di gruppo. 

Contribuiscono inoltre allo sviluppo delle competenze di base: matematiche, 

linguistiche, sociali e di cittadinanza, autonomia e iniziativa personale. 

Campagne per il Risparmio 

Come parte del programma Valores de Futuro, è possibile organizzare una 

campagna sul tema del risparmio in classe con gli studenti o con l'intera scuola. La 

campagna può essere condotta con o senza il supporto di un consulente di 



 
 
  

 

educazione finanziaria di BBVA, il quale può guidarti su come svolgere al meglio 

questa attività. 

L'obiettivo della campagna è sensibilizzare e motivare gli studenti a risparmiare e 

generare nuove idee sul tema. L'idea di base è fare in modo che la campagna sia 

condotta dagli stessi studenti della scuola, e sono loro che, in base alle preferenze, 

scelgono ciò che vogliono raggiungere e come risparmiare per raggiungere tale 

obiettivo. 

Test delle competenze finanziarie 

Uno degli obiettivi del programma BBVA Valores de Futuro è quello di migliorare le 

capacità finanziarie dei giovani. 

A tal fine, BBVA ha sviluppato un test che si ispira ai testi di valutazione PISA, 

adattato per il 3 ° e il 4 ° livello ESO. 

Gli studenti possono sostenere questo test online prima e dopo aver partecipato al 

programma, al fine di verificare l'evoluzione degli studenti nelle competenze che 

vengono acquisite. 

 



 
 
  

 

  



 
 
  

 

Conclusioni per il caso spagnolo  

Grazie alle diverse ricerche condotte in Spagna, possiamo osservare che il livello 

di alfabetizzazione finanziaria nella società spagnola è basso. Il problema è che 

l'alfabetizzazione finanziaria non è considerata un aspetto rilevante da inserire nei 

piani scolastici, né a livello di società in generale. 

Tuttavia, per migliorare il livello di alfabetizzazione finanziaria degli spagnoli, sono 

state sviluppate alcune iniziative per ottenere una situazione migliore, anche se c'è 

ancora molta strada da percorrere. 

Dopo aver analizzato alcune delle importanti iniziative create, è possibile notare 

come la Spagna stia iniziando a porre attenzione all'importanza dell'educazione 

finanziaria e il paese ha sviluppato una Strategia nazionale con l’obiettivo di 

continuare a migliorare. 

Come possiamo osservare dalle buone pratiche illustrate per il caso spagnolo, le 

più importanti tra queste coinvolgono direttamente o sono proposte dalle banche. 

Tutte le iniziative si rivolgono alla società in generale o, come negli ultimi due 

esempi, a studenti delle scuole superiori. Riteniamo che gli obiettivi del progetto 

FLIMCO siano per questo innovativi perché il gruppo target a cui si rivolge il 

progetto riguarda un ulteriore strato della società, il quale nella nostra opinione, 

richiede una attenzione maggiore e una formazione specifica e su misura. 

I prodotti del progetto FLIMCO dovrebbero tenere conto delle diverse buone prassi 

della Spagna e utilizzarle come riferimento. I partner del progetto FLIMCO 

dovrebbero evitare esercizi o simulazioni non adattabili alla vita reale ma, 

preferibilmente, ispirare il loro lavoro con esercizi e metodologie efficaci che 

possono essere adattati e integrati con quelli nuovi che verranno creati durante 

l’implementazione del progetto. 

  



 
 
  

 

BUONE PRATICHE DALL’ITALIA  

QUELLO CHE CONTA   

http://www.quellocheconta.gov.it/it/  

Descrizione & Obiettivi 

In linea con le direttive OCSE e dell’Unione Europea volte a migliorare il livello di 

educazione finanziaria, il governo italiano ha lanciato una Strategia nazionale 

attraverso un piano triennale per rafforzare «un paese in cui le conoscenze e le 

competenze finanziarie siano disponibili per tutti, dove chiunque può costruire 

un futuro sereno e sicuro» (quellocheconta.gov.it, 2017). I principali beneficiari 

della strategia nazionale sono: 

- l’intera popolazione. 
- Giovani adulti. 
- Adulti. 
- Gruppi più vulnerabili (ad es. Anziani, migranti, ecc.). 
- Piccoli imprenditori. 

L'obiettivo della Strategia nazionale è fornire un servizio sia alle persone che 

all'intero paese, avviando così un circolo virtuoso tra istituzioni e individui. La sfida 

è senza dubbio ambiziosa, ma è stata sostenuta dalle autorità e può fare 

riferimento a un contesto, nel quale sono consultabili iniziative esistenti. 

Attività & Risultati 

È stato creato un portale online ad hoc, chiamato "Quello che conta", che copre gli 

argomenti principali in materia di finanza, assicurativa e previdenziale. Il sito offre 

consulenza utilizzando un linguaggio comprensibile per fornire supporto alle 

decisioni finanziarie quotidiane. In futuro, specifici strumenti di apprendimento (ad 

esempio video tutorial, ecc.) e ulteriori strumenti pratici verranno caricati su 

"Quello che conta". Inoltre, seguendo quanto fatto in altri paesi (ad es. Canada), è 

stato istituito il "mese dell'alfabetizzazione finanziaria" ad ottobre (#Ottobre 

Edufin). 

http://www.quellocheconta.gov.it/it/


 
 
  

 

Esistono già molte attività in corso e pianificate volte a ottimizzare le competenze 

finanziarie tra i giovani adulti. La maggior parte di queste iniziative coinvolge 

direttamente il Ministero della Pubblica Istruzione e sono quindi implementate 

attraverso programmi scolastici ad hoc, con l'obiettivo di stimolare gli studenti e 

allo stesso tempo sensibilizzare gli insegnanti. La Strategia promuove diverse 

iniziative da realizzare anche nei luoghi di lavoro, al fine di supportare i lavoratori 

nella gestione delle proprie risorse, nella pianificazione finanziaria a breve e 

medio-lungo termine. Sono forniti sia strumenti didattici che pratici (ad es. giochi, 

simulazioni, ecc.). Per le categorie più vulnerabili, messaggi e informazioni ad hoc 

saranno trasmessi attraverso i canali di comunicazione esistenti, fornendo loro gli 

strumenti necessari per prendere decisioni più informate. La Strategia prevede una 

cooperazione diretta con le associazioni del settore (ad es. Unioncamere) allo 

scopo di migliorare l'alfabetizzazione finanziaria sia degli imprenditori italiani sia di 

quei gruppi di persone maggiormente esposti a rischi finanziari e responsabilità. 

La celebrazione del primo mese di alfabetizzazione finanziaria nel 2018 ha visto 

l'adesione di 108 organizzazioni promotrici; 197 soggetti pubblici e privati coinvolti; 

350 eventi; 120 città italiane impegnate. 

Nome Iniziativa Contenuti  Gruppi Target  Metodologia & 

esercizi 

Come gestire il bilancio 

familiare   

Introduzione al budget 

Gestione del denaro: 

capire cosa spendi 

Gestione del denaro: 

capire cosa vuoi 

risparmiare 

Ampio pubblico  Guide online consultabili 

gratuitamente    

Cosa leggere prima di 

investire  

Obbligazioni, certificati, 

fondi garantiti, fondi 

comuni di investimento 

Documento contenente le 

Ampio pubblico Guide online consultabili 

gratuitamente    



 
 
  

 

informazioni chiave per 

gli investitori (KEII) 

Prodotti assicurativi  

Come scegliere il 

corretto percorso per 

investire 

Riserve 

Obbligazioni 

Fondi comuni di 

investimento 

Obiettivi di risparmio e 

strategia di investimento 

Ampio pubblico Guide online consultabili 

gratuitamente    

Come valutare il tuo 

corretto profilo di 

“adeguatezza” 

Valutazione del profilo di 

rischio 

Pianificazione  

Solvibilità 

 

Ampio pubblico  Guide online consultabili 

gratuitamente    

Come proteggersi dalle 

truffe assicurative 

Evitare qualsiasi contatto 

imprevisto 

Non fornire mai 

informazioni personali 

Informarsi sul profilo 

delle aziende e cercare 

le recensioni off / online 

Ampio pubblico Guide online consultabili 

gratuitamente    

Come scegliere la tua 

polizza RC auto 

Tipi di assicurazione del 

veicolo 

Fattori che influenzano il 

raggiungimento del 

premio per 

l'assicurazione del 

veicolo 

Ampio pubblico  Guide online consultabili 

gratuitamente    



 
 
  

 

Suggerimenti per ridurre 

il costo 

dell'assicurazione del 

veicolo 

Aree chiave in cui 

potresti sbagliare quando 

scegli una copertura  

Cosa fare in caso di 

sinistro RCA  

  Modulo CID e 

compensazione diretta 

Come fare richiesta di 

risarcimento danni 

 

Procedure di 

negoziazione 

Ampio pubblico Guide online consultabili 

gratuitamente    

Come riconoscere gli 

errori comportamentali 

quando si investe 

Strategia di acquisto e 

sospensione 

Parametri di 

investimento 

Prezzo / utili e altre 

misure di valutazione 

Investimenti aggregati, 

fondi comuni di 

investimento, fondi 

negoziati in borsa 

Ampio pubblico   Guide online consultabili 

gratuitamente    

Come riconoscere il 

denaro falso 

Caratteristiche fisiche 

Filigrana del ritratto delle 

fatture 

La striscia di sicurezza 

La micro stampa 

Ampio pubblico  Guide online consultabili 

gratuitamente    



 
 
  

 

 

 

BANCA D’ITALIA E MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA  

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-

didattico/index.html  

Descrizione & Obiettivi 

Questa iniziativa coinvolge direttamente il Ministero dell’Istruzione e la Banca 

d'Italia. Vengono realizzati curricula scolastici ad hoc, con l'obiettivo di stimolare gli 

studenti e di sensibilizzare gli insegnanti. La Banca d'Italia promuove 

l'alfabetizzazione finanziaria al fine di supportare i cittadini nelle decisioni 

finanziarie e fare in modo che queste siano consapevoli e lo scopo del progetto è 

fornire agli studenti le conoscenze finanziarie necessarie in questo senso. Gli 

Cosa sapere delle 

cosiddette "valute 

virtuali" 

 
Cosa dovrebbe 
considerare un 
consumatore? 
 
Le valute virtuali hanno 
un valore volatile 
 
Le transazioni in valuta 
virtuale  
 
Le valute virtuali e 
attività criminali 

Ampio pubblico  Guide online consultabili 

gratuitamente    

Cosa sapere sugli 

strumenti di tutela per i 

clienti 

Controlli di trasparenza e 

correttezza 

Educazione finanziaria 

Supporto amministrativo 

alla risoluzione 

alternativa delle 

controversie 

Meccanismo ADR 

Gestione dei reclami 

Ampio pubblico  Guide online, consultabili 

gratuitamente  

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-didattico/index.html
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-didattico/index.html


 
 
  

 

studenti dovrebbero imparare termini finanziari chiave, come «contanti», «debito», 

«carte di credito» e «commissioni», e come funzionano i diversi prodotti. Il progetto 

combina il percorso formativo con sessioni di formazione finanziaria durante gli 

anni scolastici con l'obiettivo di rafforzare le competenze di base fornendo al 

contempo competenze finanziarie specifiche. Questo approccio combinato prevede 

anche tecniche volte a influenzare positivamente i comportamenti dei consumatori. 

Ad esempio, l'introduzione a concetti psicologici e sociologici, nonché elementi di 

economia e finanza comportamentale, può facilitare l'implementazione della vasta 

gamma di concetti teorici. L'obiettivo è stabilire le condizioni in base alle quali i 

concetti non solo vengono appresi ma anche applicati, sia in linea con le esigenze 

che, al contempo, con i migliori approcci di apprendimento per i diversi target di 

studenti. 

Attività & Risultati 

Il programma coinvolge tutte le scuole a livello nazionale. In particolare, è rivolto 

agli studenti degli ultimi due anni di ciascun livello scolastico: anno 4° e 5° per la 

scuola primaria, anno 2° e 3° per la scuola secondaria di primo grado e anni 4° e 5° 

per la scuola secondaria di secondo grado. All'inizio dell'anno scolastico, il MIUR 

propone il programma e le scuole decidono se partecipare o meno e quali classi 

possono essere incluse. La Banca fornisce quindi agli insegnanti le risorse e la 

formazione necessaria. Test individuali a scelta multipla vengono somministrati 

agli alunni sia prima che dopo l'insegnamento in classe per valutare l'acquisizione 

delle conoscenze. Il programma va avanti già da diversi anni: è iniziato su base 

pilota nel 2008-09 in 3 città e negli anni successivi è stato ampliato a livello 

nazionale. È giunto alla sua decima edizione. La Banca d'Italia ne valuta l'efficacia e 

ha rilevato che i punteggi delle conoscenze finanziarie erano significativamente più 

alti dopo le lezioni. I risultati hanno mostrato che le nozioni acquisite sono state 

mantenute, almeno in parte, nel tempo. Nel frattempo, i risultati empirici hanno 

mostrato l'esistenza di un divario di genere nelle conoscenze finanziarie. I materiali 

didattici e pedagogici possono essere scaricati gratuitamente sulla pagina Web. 



 
 
  

 

Titolo Contenuti  Target  Metodologia & esercizitazioni 

La storia 

dell’Euro  

Sviluppo 

Creazione 

Era di 

recessione 

Trattati e 

accordo 

fiscale 

Studenti  

 
Video-lezioni,  
3 episodi  
 
http://www.raistoria.rai.it/articoli-programma-puntate/lezioni-sulla-storia-
delleuro-pt-1-perch%C3%A9-leuro/28652/default.aspx  

La 

tecnologia 

delle 

banconote  

Produzione e 

distribuzione 

delle 

banconote 

Sapevi che? 

Ricerca & 

Sviluppo 

Anti-

contraffazione 

Studenti  Video-lezioni; e-book  

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-

didattico/digital/index.html  

Lezioni di 

economia e 

finanza per 

non udenti, 

non 

vedenti, 

ipovedenti 

Educazione e 

strumenti 

finanziari 

Studenti 

non 

udenti, 

non 

vedenti, 

ipovedenti 

Video e file audio  

https://www.youtube.com/playlist?list=PLyhLMpVKJsPuxBFzjbMeWMHHn9ay5gPSi 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLyhLMpVKJsPurFDf-fD5y8pvQTXekWaNx 

 

In che 

modo il 

sistema 

finanziario 

può essere 

più sicuro, 

più 

Come i paesi 

del G20 hanno 

ricostruito il 

sistema 

finanziario in 

modo che sia 

utile alla 

Studenti  Video YouTube  

https://www.youtube.com/watch?v=gS7TH7ICMRk&feature=youtu.be  

http://www.raistoria.rai.it/articoli-programma-puntate/lezioni-sulla-storia-delleuro-pt-1-perch%C3%A9-leuro/28652/default.aspx
http://www.raistoria.rai.it/articoli-programma-puntate/lezioni-sulla-storia-delleuro-pt-1-perch%C3%A9-leuro/28652/default.aspx
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-didattico/digital/index.html
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/cultura-finanziaria/materiale-didattico/digital/index.html
https://www.youtube.com/playlist?list=PLyhLMpVKJsPuxBFzjbMeWMHHn9ay5gPSi
https://www.youtube.com/playlist?list=PLyhLMpVKJsPurFDf-fD5y8pvQTXekWaNx
https://www.youtube.com/watch?v=gS7TH7ICMRk&feature=youtu.be


 
 
  

 

 

  

semplice 

ed equo di 

prima? 

società, non 

viceversa. 

Non è mai 

troppo tardi 

per essere 

consapevoli 

degli 

strumenti 

economici 

e finanziari 

Assicurazione, 

pensione 

integrativa, 

protezione e 

cauzione, 

sistema di 

pagamenti, 

rischio e 

rendimento, 

ricchezza e 

indebitamento. 

Studenti  Video YouTube  

 

https://www.youtube.com/watch?v=2dbEH03sJVY  

https://www.youtube.com/watch?v=2dbEH03sJVY


 
 
  

 

WeMi – WELFARE PER TUTTI   

http://wemi.milano.it/economia-personale/  

Descrizione & Obiettivi 

Il progetto mira a supportare i lavoratori nella gestione delle proprie risorse e 

nella pianificazione finanziaria a breve e medio-lungo termine. Sia gli strumenti 

didattici che quelli pratici (come giochi, simulazioni, ecc.) sono forniti all'interno dei 

luoghi di lavoro. Il progetto è promosso da Progetica s.r.l., Università Cattolica del 

Sacro Cuore e UNI - Ente Italiano di Unificazione. L'obiettivo del progetto WeMi è 

aumentare la consapevolezza delle persone in base alle proprie esigenze, grazie 

all'acquisizione di conoscenze e competenze su specifiche questioni finanziarie, 

quali investimenti, protezione, indebitamento e pensionamento. 

Attività & Risultati 

Gli adulti partecipano a sessioni educative per stabilire una comprensione generale 

della gestione delle finanze personali e su come identificare ed evitare le pratiche 

di prestito predatorie. Le sessioni possono essere di gruppo o individuale. Gli 

argomenti includono: alfabetizzazione finanziaria di qualità; pianificazione futura; 

risorse finanziarie ed economiche; protezione sociale e pensione; investimento 

finanziario. Programmi dettagliati (principalmente video) possono essere consultati 

su: https://www.io-welfare.it/home/ditutti/  

Finora è stato creato un portale gratuito in cui gli utenti possono accedere a 

strumenti, informazioni e consigli utili forniti da vari fornitori / stakeholder. Tutti i 

fornitori hanno la certificazione di formatori / educatori della finanza. Le 

organizzazioni del terzo settore coinvolte sono: Cooperativa sociale Eureka!; A77 

Cooperativa sociale; L’IMPRONTA Associazione Onlus; VIA LIBERA Cooperativa 

sociale Onlus; SER.COP, Fondazione Arché Onlus.  

 

http://wemi.milano.it/economia-personale/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/


 
 
  

 

Titolo Contenuto  Target  Metodologia & esercizi 

Educazione finanziaria di 

qualità 

Domande aperte su 

elementi che 

concorrono alla 

qualità 

Adulti 

  
Report, audio, test online  
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

Pianificare il futuro  Domande aperte su 

come iniziare a 

pianificare il futuro 

Adulti 

 
Test online e giochi 
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

Risorse economiche e 

finanziarie 

Domande aperte per 

aumentare la 

consapevolezza e la 

conoscenza delle 

risorse e degli 

strumenti finanziari 

ed economici utili di 

tutti i giorni 

Adulti 

 
Test online tests e giochi 
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

Protezione  Quello che è 

importante sapere 

sugli strumenti 

nazionali di 

protezione giuridica 

Adulti 

 
Test online e giochi 
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

Pensione  Domande aperte e 

suggerimenti sulla 

pianificazione della 

pensione 

Adulti 

 
Test online e giochi 
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

Investimento finanziario Suggerimenti e 

raccomandazioni 

sugli investimenti 

finanziari 

Adulti  

 
Test online e giochi 
 
https://www.io-
welfare.it/home/ditutti/  

https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/
https://www.io-welfare.it/home/ditutti/


 
 
  

 

 

 

 

 

FINKIT – FINANCIAL LITERACY: A KEY TOOL TO IMPROVE PEOPLE’S LIFE CYCLE 

http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/  

Descrizione & Obiettivi 

Il progetto è promosso dal CeRP-Collegio Carlo Alberto, Ufficio Pio - Compagnia di 

San Paolo, Museo del Risparmio. Per le categorie più vulnerabili (ad es. persone 

anziane, minoranze etniche, ecc.), i messaggi e le informazioni ad hoc vengono 

trasmessi attraverso i canali di comunicazione esistenti, fornendo loro gli 

strumenti necessari per prendere decisioni più informate. Poiché le ricerche 

evidenziano come la conoscenza finanziaria sia più alta tra le persone che hanno 

45-55 anni, FinKit ha concentrato la sua azione su un segmento specifico di anziani 

poveri (persone di età superiore ai 65 anni) e donne di età superiore ai 55 anni in 

Italia, Francia, Portogallo, Spagna. FinKit fornirà: A. Lavori preliminari: panorama 

dei programmi di educazione finanziaria attualmente in atto; comprensione delle 

esigenze e dei comportamenti degli utenti finali; comprensione delle EFL dei 

professionisti, formazione delle competenze e dei bisogni. B. Risultati chiave: 

strumenti per trasmettere competenze specifiche ai professionisti, aumentando la 

loro capacità di trasferire EFL; prova di nuovi mezzi di consegna; promuovere 

strumenti pedagogici incentrati sullo studente e specifici del gruppo: le principali 

donne target 55+ e «anziani poveri» nei paesi del Mediterraneo. 

Attività & Risultati 

FinKit ha fornito: strumenti per trasmettere competenze specifiche ai 

professionisti, aumentando la loro capacità di trasferire l'alfabetizzazione 

http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/


 
 
  

 

finanziaria; test di nuovi strumenti e modelli teorici sul tema. Il team di Finkit ha 

sviluppato una serie di strumenti di educazione finanziaria rivolti agli anziani. 

Questi strumenti hanno lo scopo di aumentare la capacità dei professionisti, come 

formatori / educatori / volontari, sviluppatori di programmi, responsabili delle 

politiche, agenzie di sviluppo locale, attori finanziari di trasferire con successo le 

conoscenze finanziarie alle persone a rischio. Questo insieme di strumenti deve 

essere utilizzato come supporto per gli operatori sociali per avvicinarsi e trasferire 

con successo le conoscenze finanziarie alle persone a rischio. Lo scopo è aiutare 

le persone anziane ad affrontare alcuni dei rischi che possono essere associati alla 

loro età: fragilità finanziaria, rischio di essere vittima di frodi o manipolazioni. I 

prodotti di progetto di FinKit includono: opuscoli e video “Non è mai troppo tardi. 

Alfabetizzazione finanziaria per gli anziani” che può essere richiesta gratuitamente 

dalle associazioni / persone coinvolte nei programmi di educazione finanziaria. 

L'APP Finkit, denominata SIMCO (SIMulation of COnsumption) che simula la 

massima capacità di spesa mensile per un individuo di età pari o superiore a 60 

anni, in base alla prestazione pensionistica, alle attività finanziarie e reali e 

all'aspettativa di vita. 

Titolo Contenuto  Target  Metodologia & 

esercitazioni 

OPUSCOLI FINKIT: "Non è 

mai troppo tardi. 

Alfabetizzazione 

finanziaria per gli 

anziani" 

Gli opuscoli servono come 

supporto per gli operatori 

sociali per avvicinarsi e 

trasferire con successo le 

conoscenze finanziarie alle 

persone a rischio allo 

scopo di aiutare le persone 

anziane ad affrontare 

alcuni dei rischi che 

possono essere associati 

alla loro età: insicurezza 

finanziaria, rischio di 

essere vittima di frodi o 

Operatori sociali e 

anziani 

  
I file / le stampe degli opuscoli 
possono essere richiesti 
gratuitamente dalle associazioni 
/ persone coinvolte nei 
programmi di educazione 
finanziaria.  
 
http://www.finkit-
cerp.carloalberto.org/booklets/  

http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/booklets/
http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/booklets/


 
 
  

 

 

  

manipolazioni. Gli opuscoli 

possono essere impiegati 

in programmi di educazione 

finanziaria e in sessioni di 

formazione informali. 

Video: finanza nella vita 

di tutti i giorni; Risparmio 

a colpo d'occhio. 

Esempi quotidiani per 

spiegare il concetto di 

budget e investimenti. 

Anziani  

 
Video:  
 
http://www.finkit-
cerp.carloalberto.org/videos /  

SIMCO (SIMulation of 

COnsumption)  

L'app simula tre possibili 

scenari, mostrando la 

capacità di spesa che 

potrebbe raggiungere 

rendendo "liquido" (parte 

della) ricchezza 

immobiliare senza perdere 

la proprietà, ovvero 

attraverso: 

- Vendita di proprietà nuda 

- Stipula di un'ipoteca 

inversa (RV) con due 

opzioni, basata, in modo 

semplificato, su due 

prodotti disponibili sul 

mercato italiano.  

Anziani  

 
APP:  
 
https://finkit-
simco.carloalberto.org/finkit/en/  

http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/videos%20/
http://www.finkit-cerp.carloalberto.org/videos%20/
https://finkit-simco.carloalberto.org/finkit/en/
https://finkit-simco.carloalberto.org/finkit/en/


 
 
  

 

RE-LAB: START UP YOUR BUSINESS 

http://www.microprogress.org/wp-content/uploads/2014/10/RE-LAB_final.pdf   

Descrizione & Obiettivi 

I migranti residenti in Italia sono profondamente colpiti dalla crisi economica e 

particolarmente esposti all'esclusione sociale e finanziaria. Supponendo che il 

soddisfacimento delle esigenze finanziarie dei migranti potrebbero facilitare una 

maggiore integrazione nella società di destinazione, vengono implementate 

interessanti esperienze sul campo per l'alfabetizzazione e l'inclusione finanziaria 

dei migranti. Associazione Microfinanza e Sviluppo, Micro Progress Onlus, 

Consiglio Italiano per i Rifugiati Onlus e Comune di Venezia hanno promosso il 

progetto "Re-Lab: Start up your business". Gli obiettivi del progetto sono: facilitare 

l'inclusione sociale ed economica dei rifugiati attraverso il lavoro autonomo e 

l'avvio di microimprese; incoraggiare l'acquisizione di competenze e strumenti utili 

per l'avvio di un'attività imprenditoriale autonoma. I partecipanti selezionati 

frequentano un corso di formazione con diverse unità: orientamento 

all'imprenditorialità; panoramica della struttura delle società; come elaborare e 

progettare un piano aziendale; panoramica del contesto economico e normativo 

italiano. Il progetto mira a: facilitare l'identificazione e la creazione di almeno sei 

iniziative imprenditoriali realizzate da rifugiati che partecipano al corso di 

formazione; fornire strumenti per supportare e completare il processo di avvio 

delle iniziative imprenditoriali identificate attraverso la fornitura di un servizio di 

"accompagnamento" su misura; istituire una rete territoriale di enti e soggetti 

pubblici e privati collegati a microimprese e microcredito in grado di supportare i 

beneficiari dei progetti nel garantire la sostenibilità futura di potenziali idee 

imprenditoriali sviluppate durante il corso di formazione. 

Attività & Risultati 

I partecipanti hanno avuto l'opportunità di sviluppare la propria idea 

imprenditoriale con il supporto di un'assistenza tecnica personalizzata. 12 rifugiati 

hanno ricevuto una formazione specifica per diventare "tutor aziendali" incaricati di 

http://www.microprogress.org/wp-content/uploads/2014/10/RE-LAB_final.pdf


 
 
  

 

monitorare le microimprese create, acquisendo così competenze utili per la loro 

carriera professionale in un periodo di crescita dell'imprenditoria migrante. Inoltre, 

i rifugiati non solo hanno ricevuto formazione e finanziamenti, ma il loro spirito 

imprenditoriale è stato anche sfruttato dalla creazione di una rete locale di soggetti 

privati e pubblici (istituzioni finanziarie, servizi sociali, reti professionali, ecc.) che 

hanno assicurato la sostenibilità delle imprese. La formazione è stata completata 

da 98 rifugiati e 53 di loro hanno presentato un piano aziendale. 

 

 

Titolo Contenuti  Target  Metodologia & 

esercitazioni 

Orientamento 

all’imprenditorialità 

Perché diventare un 

imprenditore? 

Il contesto economico 

italiano: opportunità per 

l'imprenditoria 

Valuta un'idea 

imprenditoriale 

Migranti che hanno 

ottenuto lo status di 

rifugiati 

  
 Lezioni frontali  

Progettazione e sviluppo 

della pianificazione del 

progetto 

Analisi di mercato 

Proiezioni finanziarie 

Documento necessario   

Migranti che hanno 

ottenuto lo status di 

rifugiati 

 
  Lezioni frontali 

Guida all’avvio di impresa Procedure di registrazione 

Tutoraggio dedicato 

Migranti che hanno 

ottenuto lo status di 

rifugiati 

 
Lezioni frontali e incontri 
personalizzati individuali  



 
 
  

 

 

MILENA RI/PARTIRE DA SÈ  

https://www.gltfoundation.com/wp-content/uploads/2019/02/Volantino-progetto-

Milena.pdf  

Descrizione & Obiettivi 

La necessità di affrontare l'alfabetizzazione finanziaria di donne e ragazze come 

una possibilità per migliorare le loro capacità finanziarie e colmare il divario di 

genere stimola lo sviluppo di programmi e politiche di educazione finanziaria per 

donne e ragazze. La Cooperativa Centro Donne Mantova, il Consorzio del Distretto 

di Mantova, la Global Thinking Foundation, la Provincia di Mantova, la Consigliera di 

Parità e il Comitato per l'imprenditoria femminile hanno sviluppato progetto Milena. 

Il progetto Milena intende sviluppare un percorso di sensibilizzazione che tenga 

conto del potenziale reale, del miglioramento e delle possibilità del partecipante, 

non solo per raggiungere la piena inclusione sociale, ma anche per accedere a 

opportunità di lavoro adeguate. Ricerche mostrano come le donne siano un gruppo 

difficile da raggiungere, a causa di obblighi lavorativi/sociali, atteggiamenti 

finanziari e una segregazione sociale ancora in essere. È importante 

promuovere/essere ispirati da tali progetti al fine di colmare il divario. 

Attività & Risultati 

Il progetto offre consulenza alle donne disoccupate che vivono a Mantova e nella 

Regione Lombardia offrendo loro orientamento professionale e coaching. Il 

curriculum propone contenuti come autocritica, attitudine personale, aspettative 

professionali, ecc.. I corsi mirano ad arricchire l'autostima e il coraggio di 

abbandonare l'isolamento, a partire dalla consapevolezza finanziaria e 

dall'indipendenza. 15 donne sono state raggiunte e supportate nella ricerca di 

lavoro e nell'educazione finanziaria. Il progetto ha già raggiunto la sua seconda 

edizione. 

https://www.gltfoundation.com/wp-content/uploads/2019/02/Volantino-progetto-Milena.pdf
https://www.gltfoundation.com/wp-content/uploads/2019/02/Volantino-progetto-Milena.pdf


 
 
  

 

 

 

 

  

Titolo Contenuto  Target  Metodologia & 

esercitazioni 

Pianificazione familiare  Educazione finanziaria con 

particolare attenzione per / 

sulle donne 

Donne disoccupate  

  
4 lezioni frontali, 3 ore 
ciascuna 

In che modo i Centri per 

l’Impiego possono essere 

d’aiuto  

 Politiche attive del lavoro 

Orientamento alla carriera 

Donne disoccupate  

 
4 lezioni frontali, 3 ore 
ciascuna 



 
 
  

 

IN-FORMATI 

https://www.unicredit.it/it/chi-siamo/educazionefinanziaria/education-per-i-

cittadini/in-formati.html  

Descrizione & Obiettivi 

Una cooperazione diretta con le associazioni di categoria, i sindacati, ecc. favorisce 

l'alfabetizzazione finanziaria sia degli imprenditori italiani che di quei gruppi di 

persone maggiormente esposti a rischi finanziari e responsabilità occupazionali. Il 

progetto In-formati è promosso da Unicredit. L'obiettivo è consentire una 

conoscenza approfondita delle logiche finanziarie e introdurre le soluzioni offerte 

dal sistema bancario. 

Attività & Risultati 

Il progetto ha erogato lezioni per un totale di 10 ore su diversi argomenti: 

economia, finanza, leasing, ecc. Il numero totale di corsi erogati è superiore a 

6.500; oltre 215.000 partecipanti hanno partecipato per un totale di oltre 700.000 

ore di formazione per gli studenti. Una delle attività rilevanti è il monitoraggio 

(indice di alfabetizzazione finanziaria) messo a punto per rilevare lo stato di 

avanzamento delle conoscenze dei partecipanti, prima e dopo il corso. L'indice di 

alfabetizzazione finanziaria ideato da UniCredit può essere utile anche per altri 

progetti / soggetti promotori. 

Titolo Contenuti  Target  Metodologia & eserictazioni 

Che cosa sono i 

mercati 

finanziari?  

Quali sono i principali 

mercati finanziari e le 

loro caratteristiche 

nonché il modo in cui 

sono collegati 

all'economia? 

Adulti 

  
Lezioni tramite video YouTube: 
  
https://www.youtube.com/watch?v=WMoshtOa9LU  

https://www.unicredit.it/it/chi-siamo/educazionefinanziaria/education-per-i-cittadini/in-formati.html
https://www.unicredit.it/it/chi-siamo/educazionefinanziaria/education-per-i-cittadini/in-formati.html
https://www.youtube.com/watch?v=WMoshtOa9LU


 
 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
  

Obbligazioni e 

titoli di stato 

Diversi tipi di 

obbligazioni, benefici e 

rischi 

dell'investimento in 

obbligazioni. 

Comprendere la 

relazione tra prezzi 

delle obbligazioni, 

tassi di interesse e 

rendimenti. 

Adulti  

 
Lezioni tramite video YouTube: 
 
https://www.youtube.com/watch?v=VCeLbHRrrLk  

https://www.youtube.com/watch?v=VCeLbHRrrLk


 
 
  

 

ULTERIORI INIZIATIVE ITALIANE – DATABASE 

La tabella seguente fornisce un elenco schematico di ulteriori iniziative e buone 
pratiche e iniziative italiane. 
 

PROMOTORE TARGET LINK  

Assogestioni Adulti http://www.assogestioni.it/index.cfm/1,106,0,49,html/financial-education 

 

Il sito Web offre informazioni e concetti fondamentali sulla teoria 

finanziaria per aiutare le persone a scegliere consapevolmente come 

investire, salvare e conoscere i principali strumenti finanziari sul 

mercato. 

BNL BNP Paribas Scuole http://educare.bnl.it/  

BNL offre strumenti (video) online su diversi temi dell'educazione 

finanziaria: banca digitale, investimenti, finanziamenti, pensionamento, 

pianificazione familiare. 

Borsa Italiana  Adulti, 

stakeholders  

http://tolexpo.borsaitaliana.it  

Broker, trader professionisti e professori universitari hanno 

partecipato all'evento "Training online Expo" rivolto agli investitori. Due 

giorni di conferenze, seminari e confronto nella storica sede di Borsa 

Italiana (Milano). 

COVIP, Commissione 

di Vigilanza sui Fondi 

Pensione 

Anziani http://www.covip.it/  

COVIP offre una guida online sulla pensione complementare e sulle 

forme pensionistiche complementari alle quali le persone possono 

aderire e ciò che le persone devono sapere per scegliere il piano di 

sicurezza sociale. 

Fondazione per 

l'Educazione 

Finanziaria e al 

Risparmio 

Scuole http://economiascuola.it  

La Fondazione promuove l'educazione finanziaria e la cittadinanza 

economica attraverso la creazione di contenuti originali, la creazione di 

strumenti innovativi, l'organizzazione di eventi (in particolare nelle 

scuole) e lo sviluppo di collaborazioni con istituzioni e comunità 

pubbliche. 

Forum ANIA- Scuole  http://ioeirischi.it  

http://www.assogestioni.it/index.cfm/1,106,0,49,html/financial-education
http://educare.bnl.it/
http://tolexpo.borsaitaliana.it/
http://www.covip.it/
http://economiascuola.it/
http://ioeirischi.it/


 
 
  

 

Consumatori L'iniziativa è rivolta alle scuole italiane per promuovere la 

consapevolezza del rischio e una cultura di prevenzione e gestione per 

le nuove generazioni. Il progetto si concentra sui concetti di rischio, 

prevenzione e reciprocità. 

 

Donne al quadrato 

per l’inclusione 

sociale 

Donne  http://www.gltfoundation.com/donne-al-quadrato/  

Il progetto si basa su attività di formazione e tutoraggio ed è stata 

creata una task force di oltre 30 donne, che svolgono attività di 

formazione gratuite, secondo tre moduli di formazione certificati ISO. 

Pangea Onlus  Donne  http://www.pangeaonlus.org/2017/11/09/rete-empowerment-auto-

mutuo-aiuto-reama-

bDVVJMsMQseMUtn93XyhgP/index.html#.XBfF7NtKjIU  

Pangaea Onlus sostiene "MIA Economia", un programma per sostenere 

le donne che vivono o hanno subito uno stato di violenza economica. 

L'help desk aiuta queste donne ad analizzare la loro situazione di 

debito e, se possibile, a rinegoziare il debito con il supporto di un team 

di professionisti. 

Migranti e Banche  Migranti  http://www.migrantiebanche.it/  

Migranti e Banche offre corsi di alfabetizzazione finanziaria gratuiti che 

hanno lo scopo di spiegare - in modo semplice e accessibile a tutti - il 

complesso scenario dei prodotti e servizi che si trovano all'interno di 

una banca. Il corso è rivolto in particolare a migranti, studenti e tutti 

coloro che vogliono capire il funzionamento, le opportunità e i rischi 

della finanza. 

Museo del Risparmio  Migranti  http://www.museodelrisparmio.it/focus/  

Il Museo del Risparmio mira a migliorare la diffusione della cultura 

finanziaria e del risparmio tra studenti e insegnanti delle scuole 

primarie e secondarie, per le quali sono stati preparati percorsi 

differenziati speciali, basati su esigenze specifiche per ulteriori studi. 

L'obiettivo educativo è avvicinare gli studenti ad argomenti 

apparentemente complessi in modo interattivo, innovativo e divertente. 

I contenuti, in italiano e inglese, sono presentati attraverso video 

animati in 3D; ricostruzioni storiche di eventi chiave per la storia del 

risparmio; interviste con esperti; approfondimenti video sugli strumenti 

http://www.gltfoundation.com/donne-al-quadrato/
http://www.pangeaonlus.org/2017/11/09/rete-empowerment-auto-mutuo-aiuto-reama-bDVVJMsMQseMUtn93XyhgP/index.html#.XBfF7NtKjIU
http://www.pangeaonlus.org/2017/11/09/rete-empowerment-auto-mutuo-aiuto-reama-bDVVJMsMQseMUtn93XyhgP/index.html#.XBfF7NtKjIU
http://www.pangeaonlus.org/2017/11/09/rete-empowerment-auto-mutuo-aiuto-reama-bDVVJMsMQseMUtn93XyhgP/index.html#.XBfF7NtKjIU
http://www.migrantiebanche.it/
http://www.museodelrisparmio.it/focus/


 
 
  

 

  

Conclusioni sul contesto italiano 

finanziari; brevi documentari storici sulle tappe più significative della 

storia dell'economia; animazioni teatrali dedicate al mondo letterario e 

frammenti cinematografici; giochi di ruolo e applicazioni per testare le 

proprie capacità di risparmio, con la possibilità di memorizzare il 

punteggio acquisito e richiedere l'invio di ulteriori informazioni via e-

mail. 

Fondazione per 

l’Educazione 

Finanziaria e al 

Risparmio 

Adulti http://www.feduf.it/container/scuole/lo-spettacolo  

Econosofia è uno spettacolo di informazione e riflessione, che 

attraverso uno sguardo astuto, divertito e acuto parla di stili di vita e 

consumo, di responsabilità individuale e collettiva, di economia e di ciò 

che viene letto sui giornali. La spesa per lo spettacolo propone 3 

personaggi che si trovano a pensare a come questi tempi sono 

cambiati, incarnando sentimenti, speranze e paure collettive del paese. 

University of Salerno Studenti https://www.unisa.it/unisa-rescue-

page/dettaglio/id/529/module/87/row/1542 

UniSA partecipa alla World Investor Week | WIW 2017, la campagna di 

sensibilizzazione globale sull'importanza dell'istruzione e della 

protezione degli investitori e mira a evidenziare le iniziative promosse 

dai regolatori su questi temi. UniSa offre una conferenza di 1 giorno su 

alcuni temi dell'educazione finanziaria. 

Casse di Risparmio e 

delle Fondazioni 

europee 

Studenti e 

giovani adulti 

http://www.conoscere-la-

borsa.eu/toplevel/main/italienisch/index.html 

Conoscere la Borsa è un'iniziativa promossa dall'ESBG (European 

Savings Banks Group) e dalle Fondazioni e banche di tutta Europa, ed è 

dedicata agli studenti universitari e delle scuole superiori. Gli studenti 

possono partecipare a una competizione: le Fondazioni e le banche 

forniranno al team un numero di deposito contenente un capitale 

virtuale iniziale di 50.000 euro (100.000 per gli studenti universitari). La 

squadra con il più grande capitale in deposito o con il più alto reddito 

derivante dal trading di titoli sostenibile vince la competizione. 

http://www.feduf.it/container/scuole/lo-spettacolo
https://www.unisa.it/unisa-rescue-page/dettaglio/id/529/module/87/row/1542
https://www.unisa.it/unisa-rescue-page/dettaglio/id/529/module/87/row/1542
http://www.conoscere-la-borsa.eu/toplevel/main/italienisch/index.html
http://www.conoscere-la-borsa.eu/toplevel/main/italienisch/index.html


 
 
  

 

Sebbene lo sviluppo di una Strategia Nazionale e l'implementazione di molti 

programmi e iniziative, l’educazione finanziaria in Italia rappresenta ancora uno 

sforzo relativamente nuovo, per il quale sono necessarie informazioni sulle buone 

pratiche. 

Il confronto dei risultati sull'alfabetizzazione finanziaria tra i vari paesi ha 

dimostrato che l'analfabetismo finanziario è un problema globale, che 

l'alfabetizzazione finanziaria raggiunge un picco nella mezza età e che le donne 

hanno un punteggio generalmente inferiore rispetto agli uomini. Studiando i 

possibili canali attraverso i quali è possibile acquisire conoscenze finanziarie, sono 

emerse due possibilità principali: 

̶  metodi informali (ad esempio educare i bambini alla “paghetta”) 

̶ corsi di formazione finanziaria (ad esempio attraverso percorsi di 
formazione classici) 

In Italia entrambi i metodi sembrano inadeguati per consentire alle persone di 

raggiungere un adeguato livello di conoscenza finanziaria: l'offerta di formazione 

non è ampiamente o in modo interessante pubblicizzato al fine di suscitare 

interesse e partecipazione. Inoltre, solo una piccola percentuale di persone 

afferma di aver avuto l'opportunità di frequentare corsi durante la propria vita. 

Secondo una ricerca condotta da Intesa San Paolo e dal Centro di Ricerca e 

Documentazione Luigi Einaudi, solo 76 intervistati su 1564 hanno dichiarato di aver 

effettivamente partecipato a programmi di educazione finanziaria. 

Significa che, in Italia, è necessaria una strategia adeguata. Tali iniziative 

dovrebbero essere caratterizzate da tempi ponderati, progettate con dinamiche e / 

o strumenti interattivi per applicare in maniera pratica concetti appresi e 

soddisfare le esigenze delle persone durante il loro ciclo di vita.  



 
 
  

 

BUONE PRATICHE DALLA POLONIA 

SCORE HUNTER 

Descrizione & Obiettivi 

La piattaforma educativa Score Hunter è stata progettata e impostata da BIK 

(Credit Information Office) con l'obiettivo di insegnare alle persone come costruire 

la propria credibilità finanziaria. 

Score Hunter richiede una registrazione aperta a tutti. Chiunque si registra sulla 

piattaforma, ha la possibilità di ricevere supporto per quanto riguarda le decisioni 

finanziarie, in particolare per quanto riguarda ottenere credito o prestito. 

Inoltre, la piattaforma consente di acquisire conoscenze pratiche su come 

proteggere i dati personali, limitare il furto di identità ed evitare le conseguenze 

negative. La piattaforma combina aspetti educativi e di intrattenimento, creando la 

possibilità di sperimentare nel mondo del gioco, in modo che le conoscenze e le 

conclusioni acquisite possano essere utilizzate nella pratica. 

Lo scopo della piattaforma è dimostrare che possedere conoscenze finanziarie è 

utile e necessario. 

Attività & Risultati 

Score Hunter è un gioco che porta l'utente nel mondo di argomenti che non sono 

facili ma raccontati in modo accessibile, fluido e divertente. Dopo la registrazione 

su scorehunter.pl, l'utente può partecipare al gioco. La piattaforma è divisa in 

diverse sezioni tematiche: affidabilità creditizia, furto di identità, avvisi, BIK in 

generale e sezione video. L'utente ha a disposizione vari strumenti: missioni, sfide, 

risultati, premi, classifica, notifiche e conoscenze di base. Utilizzando la 

piattaforma, i giocatori possono svolgere ulteriori attività legate alla costruzione 

della storia del credito, alla cura dei dati personali e alla sicurezza dei documenti. 

Il completamento di ciascuna sezione permetterà l’ottenimento di punti. Grazie ai 

punti raccolti, gli utenti saranno in grado di acquistare premi e guadagnare i posti 



 
 
  

 

più alti in classifica. Grazie al fatto che la conoscenza viene fornita in modo 

attraente e interessante (sotto forma di video, consulenza di esperti, domande e 

quiz), la conoscenza può essere acquisita molto più velocemente ed efficacemente. 

La combinazione di aspetti educativi e di intrattenimento consente anche di creare 

esperimenti virtuali, in modo che le lezioni apprese possano essere utilizzate nella 

"vita reale". Poiché ogni giocatore ha il proprio account, in qualsiasi momento può 

controllare il numero di punti ottenuti e la sua posizione sullo sfondo degli altri 

giocatori. 

Oltre a utilizzare la piattaforma su base individuale, può essere utilizzata anche per 

gruppi. Grazie alla vasta struttura, la piattaforma Score Hunter può anche essere 

un importante supporto per insegnanti o docenti universitari, tenendo lezioni non 

solo sulla finanza ma, ad esempio, sull'economia o l'imprenditorialità. 

 

  

 

  

  



 
 
  

 

SAFE FAMILY – SAFE SENIOR 

Descrizione & Obiettivi 

Il progetto educativo “Safe family - safe senior” è realizzato dal 1 ottobre 2018 dalla 

Society for Promotion of Financial Education of Gdynia. Il progetto è realizzato con 

la Banca nazionale di Polonia nell'ambito del programma di educazione economica. 

L'obiettivo principale del progetto è aumentare la consapevolezza finanziaria per il 

gruppo di 300 persone di età superiore ai 55 anni, nell'area della gestione del 

bilancio familiare e nell'ambito delle istituzioni finanziarie e dei servizi finanziari 

offerti da queste istituzioni nel periodo dal 01-10-2018 al 30-04-2019. 

Attività & Risultati 

Le attività del progetto comprendono un gruppo di anziani nell'area di diversi 

regioni nel paese. Come parte del progetto, vengono offerti workshop didattici 

gratuiti. L'argomento del corso riguarda l'educazione finanziaria generale con 

particolare attenzione alle problematiche nel campo della morte e alle istruzioni 

comuni sul conto.  

Le lezioni "Safe family - safe senior" 

prendono la forma di (1 incontro) seminario 

di 2 ore composto da due moduli tematici 

pieni di esercizi individuali e di gruppo 

basati su esempi tratti dalla vita quotidiana. 

Le lezioni sono tenute da specialisti con 

molti anni di esperienza in educazione 

finanziaria e consulenza ai consumatori. I 

partecipanti ricevono materiale di 

formazione e un regalo. Le lezioni si 

svolgono in aule di formazione gratuite 

delle istituzioni interessate a condurre 

seminari 



 
 
  

 

 

 Conclusioni per il caso polacco 

Lo stato generale di conoscenza della società polacca in materia di educazione 

finanziaria è molto basso ed è inferiore alla media UE. Come mostrano i risultati 

dello studio "Examination of financial knowledge", più della metà dei polacchi 

ammette che le informazioni sulla finanza che hanno sono scarse o assenti perché 

non vedono la necessità di avere tali conoscenze. Questo fatto si riflette anche nei 

risultati dell'indagine condotta nel 2016 dall'OCSE, in cui 51 mila persone provenienti 

da 30 paesi hanno risposto alle stesse domande sul livello di conoscenza e 

attitudini. La Polonia era all'ultimo posto. 

La posizione bassa della Polonia nella classifica generale è dovuta, tra l'altro, a 

fattori legati al comportamento finanziario. Per modificare questo comportamento, 

è necessario compiere sforzi per educare la società. Tali sforzi vengono intrapresi 

principalmente da agenzie e banche finanziate con fondi pubblici, ma anche da ONG 

e soggetti privati nel quadro di vari fondi, spesso sotto forma di progetti. Come 

mostrato nell'esempio delle buone pratiche sopra descritte, le iniziative riguardano 

vari aspetti dell'educazione finanziaria e sono dirette a vari gruppi target, inclusi 

cittadini molto giovani e anziani.  



 
 
  

 

BUONE PRATICHE DALL’AUSTRIA 

OÖ FINANZFÜHRERSCHEIN (UPPER AUSTRIAN “FINANCIAL LICENCE”)  

https://www.schuldner-hilfe.at/praxisnahes-wissen-zu-geldthemen.html 

Descrizione & Obiettivi 

La cosiddetta "licenza finanziaria" è stata creata nella provincia dell'Alta Austria 

nel 2007. Il corso mira a fornire conoscenze pratiche in materia economica, nonché 

a incoraggiare una gestione riflessiva e competente degli affari finanziari. La 

licenza finanziaria è disponibile in tre diverse versioni (base, avanzata e 

professionale). Ogni versione è composta da 5 moduli. Tre di questi moduli sono 

condotti da specialisti dell'istituto per le competenze finanziarie di “Schuldnerhilfe 

OÖ”. Due moduli sono progettati come corsi di e-learning. Possono essere usati 

indipendentemente da soggetti moltiplicatori (come insegnanti / formatori ...) 

insieme ai loro partecipanti. Il corso si conclude con un controllo finanziario online. 

Ogni modulo contiene circa due unità didattiche. 

Attività & Risultati 

Versione 1: BASE 

Target group: alunni delle scuole politecniche e alunni della scuola professionale di 

primo grado (età: 14-15) 

Gli adolescenti di questa età hanno spesso difficoltà a gestire il denaro. I genitori si 

occupano delle prime spese che li riguardano (come una bolletta del cellulare 

troppo elevata) o non sono essi stessi buoni modelli di riferimento nel contesto 

della gestione del denaro. Inoltre, l'orientamento al consumo e al prestigio spesso 

gioca un ruolo importante già a questa età. Questa dinamica porta spesso a 

decisioni di acquisto che causano problemi di denaro. Pertanto, è importante 

imparare a gestire i soldi in tempo utile, soprattutto perché questo gruppo target 

spesso sta per entrare nella vita lavorativa. 



 
 
  

 

 

Contenuti dei moduli:  

Modulo 1: 

̶ Questioni organizzative 

̶ Associazioni che si occupano di questioni contabili 

̶ Proiezioni e speranze personali per il futuro 

̶ Obiettivi 

Modulo 2: 

̶ Corso e-learning: il mio (giovane) conto in banca 

Modulo 3: 

̶ Meccanismi e strategie di promozione 

̶ Shopping 

Modulo 4: 

̶ Corso e-learning: trucchi di vendita al supermercato 

Modulo 5: 

̶ Panoramica del denaro e pianificazione del budget 

̶ Conclusioni 

 

Versione 2: AVANZATO 

Target group: i giovani nell'ambito delle misure di formazione sulle politiche del 

mercato del lavoro e i giovani nell'ambito delle misure di educazione sociale. 

I membri di questo gruppo target spesso non sono stati in grado di affermarsi nella 

vita lavorativa e non sono integrati nel mercato del lavoro primario. Quindi, la 

maggior parte di loro ha pochi soldi mentre allo stesso tempo sono attratti da varie 



 
 
  

 

offerte. In molti casi sono sovraccarichi di mercato e prendono decisioni avventate 

che gravano ulteriormente sulla situazione finanziaria. Pertanto, è necessario 

rafforzare la loro competenza in materia di azioni finanziarie. 

Modulo 1: 

̶ Questioni organizzative 

̶ Vivere con pochi soldi 

̶ Pianificazione di budget  

̶ Possibilità di migliorare le proprie finanze personali  

Modulo 2: due fra i seguenti corsi e-learning:  

̶ Conto personale  

̶ Opzioni di pagamento  

̶ Carta bancomat 

Modulo 3: 

̶ effetti e strategie della pubblicità 

̶ comportamento al consumo degli adolescenti 

̶ trappola del debito mobile / smartphone 

̶ capacità 

Modulo 4: uno dei seguenti corsi e-learning  

̶ costi di vita 

̶ mercato automobilistico online 

̶ il mio primo appartamento 

Modulo 5: 

̶ Contratti e garanzie 

̶  Gestione del rischio e possibilità di soluzione in caso di debito 

̶ Definizione e conclusione dell'obiettivo 



 
 
  

 

 

Versione 3: PROFESSIONALE 

Target group: alunni delle scuole professionali e tecniche di secondo e terzo grado 

(età: generalmente tra i 16 e i 18 anni) 

Questi giovani sono nella fase di transizione tra la giovinezza e l'età adulta. Quando 

raggiungono la capacità giuridica, sono autorizzati a prendere importanti decisioni 

finanziarie da soli. Il "budget del tempo libero" finora piuttosto generoso deve ora 

coprire vari costi della vita come quelli per l’appartamento, l’auto e le 

assicurazioni. Questa situazione pone spesso grandi sfide per i giovani. 

L'inesperienza comporta il rischio di prime decisioni sbagliate di vasta portata. È 

importante preparare i giovani a questa fase di transizione per impedire loro di 

scivolare nella spirale del debito. 

Modulo 1: 

̶ Questioni organizzative  

̶ Costi di vita  

̶ Banca: servizi e partner commerciale 

Modulo 2: uno dei seguenti corsi e-learning 

̶ Mercato automobilistico online 

̶ Finanziamento per acquisto auto 

Modulo 3: 

̶ Disposizione del primo appartamento: costo fisso e acquisto del noleggio 

̶ Costi di vita futuri e pianificazione del bilancio  

Modulo 4: uno dei seguenti corsi e-learning 

̶ Assicurazioni (corso base)  

̶ Assicurazioni sulla casa 



 
 
  

 

Modulo 5: 

̶ Garanzie 

̶ Indebitamento  

̶ Gestione del rischio 

̶ Conclusioni  

 

Finora circa 25.000 partecipanti hanno completato il corso di formazione nella 

regione dell'Alta Austria. Anche altre province hanno inserito la "licenza 

finanziaria", in totale circa 45.000 partecipanti hanno completato il corso in Austria. 

La percentuale di clienti molto giovani degli uffici di consulenza del debitore è 

diminuita negli ultimi dieci anni. Gli esperti ritengono che la "licenza finanziaria" sia 

in larga misura responsabile di questo sviluppo. L'esperienza con la "licenza 

finanziaria" dimostra che un confronto ripetuto con l'argomento porta a una 

maggiore sicurezza in materia finanziaria. Pertanto, si suggerisce di completare 

più di una versione delle tre disponibili. 

 

  



 
 
  

 

BUDGETBERATUNG ÖSTERREICH (BUDGET ADVICE AUSTRIA)  

www.budgetberatung.at 

Descrizione & Obiettivi 

Fondato nel 2012, “Budget Advice” è un servizio di consulenza professionale, 

indipendente e a bassa soglia per domande sull'economia delle famiglie. La 

"consulenza di bilancio" si rivolge a persone con basso reddito o in una situazione 

di reddito mutevole (ad esempio la nascita di un figlio, il cambio di sede, la perdita 

del posto di lavoro, la pensione, l'acquisto di una casa, ...). I membri del gruppo 

target non hanno (ancora) problemi di debito, ma amano ottimizzare o ristrutturare 

le proprie finanze familiari o amano (o devono) ridurre le proprie spese. 

Soprattutto in situazioni di cambiamento, la "consulenza di bilancio" può essere un 

grande supporto per favorire le competenze finanziarie e quindi adattarsi alla 

nuova situazione in modo da evitare problemi di debito. 

Attività & Risultati 

Budget Advice offre incontri di consulenza personali. I consulenti sono consulenti 

di debito esperti che sono in grado di fornire raccomandazioni professionali e 

aiutare a pianificare il bilancio familiare. Dimostrano il potenziale per la 

ristrutturazione, il risparmio e l'ottimizzazione dei costi e le possibilità di come 

trovare un modo migliore per gestire il denaro disponibile. 

Inoltre, "Budget Advice" offre una gamma di servizi e informazioni online: 

̶ Calcolatore di budget online 

̶ modelli (ad es. per un libro di pulizie) e calcoli 

̶ budget di riferimento per 7 tipi di famiglia 

̶ manuali 

̶ ulteriori informazioni e punti di contatto (come i servizi di consulenza in 
materia di debito) 

 



 
 
  

 

Secondo una valutazione interna, i clienti di "Budget Advice" sono soddisfatti del 

servizio. È stato anche menzionato che gli incontri di consulenza aiutano anche a 

migliorare il benessere mentale dei clienti in quanto sono in grado di ridurre le loro 

preoccupazioni economiche. 

Quando si confrontano i clienti dei "Budget Advice" e quelli dei servizi di 

consulenza sul debito, emergono interessanti differenze. Quando si tratta di genere 

(leggermente più donne nella consulenza di bilancio), età (media 40), stato della 

famiglia e situazione del reddito sono abbastanza simili. Tuttavia, le differenze 

diventano evidenti nel contesto dell'istruzione e della situazione lavorativa. Il 9% 

dei clienti dei servizi di consulenza in materia di debito ha un'istruzione di livello A 

o superiore e il 40% è senza lavoro. Considerando che il 16% di tutti i clienti nella 

consulenza di bilancio ha acquisito un livello A o superiore e il 20% è senza lavoro. 

La metà delle persone che rientrano nella consulenza di bilancio non deve 

rimborsare i prestiti, il 20% risparmia denaro e il 40% ha un contratto di prestito 

immobiliare. 

 

 

 

 

  



 
 
  

 

 

KLARTEXT  

www.klartext.at 

Descrizione & Obiettivi  

Klartext è una misura preventiva di Schuldnerberatung OÖ. Ha l’obiettivo di guidare 

e consigliare le persone per aiutarle a trasformarsi in consumatori responsabili e 

autodeterminati. 

Cosa propongono:  

̶ Trasferimento di competenze e informazioni nel contesto della gestione 

delle risorse finanziarie personali (ad es. pianificazione familiare, gestione 

del bilancio, pianificazione finanziaria, parlare di denaro, evitare debiti)  

̶ Consapevolezza nel contesto del proprio comportamento di consumo (cosa 

devo acquistare? Come posso prendere decisioni di acquisto? In che modo il 

mio comportamento di consumo influenza le mie risorse finanziarie, il mio 

ambiente, il mio benessere personale?)  

̶ Dimostrazione di connessioni tra comportamenti di consumo personale ed 

effetti sull'ambiente, sulla società, sul mondo.  

̶ Interferenze sui quadri strutturali.  

̶ Tenendo conto dei fattori che influenzano il benessere finanziario in base al 

concetto di resilienza, come ottimismo, conoscenza finanziaria, 

orientamento alla soluzione e al futuro, impostazione degli obiettivi, 

responsabilità personale, costruzione delle relazioni, capacità di agire e 

autostima.  

 

 



 
 
  

 

Attività & Risultati  

Klartext offre una vasta gamma di servizi: consulenza personale sul bilancio, 

informazioni online ben strutturate e chiare, calcolo del budget e vari seminari, che 

sono menzionati di seguito: 

Per apprendisti: “Cash and Job” 

Per studenti: “cash@school” 

Per singles: “Financial wellbeing” 

Per genitori: “Mum, do I get this?” 

Per coppie: “My money, your money, our money – financial well being” 

Per portatori di interesse: “Money and consumption”  

Per misure relative al servizio per l'impiego: “Cash for life” (per adulti) and “Cash 

Flow” (per i giovani).  

  



 
 
  

 

Conclusioni per il contesto austriaco 

Le buone pratiche nella sezione precedente descrivevano già un'ampia gamma di 

importanti contenuti formativi (nonché per vari gruppi target) nel contesto 

dell'alfabetizzazione finanziaria e un'idea di approcci didattici. 

Tuttavia, si potrebbe presumere che le possibilità date di educazione finanziaria 

non siano accessibili a tutte le persone che trarrebbero beneficio da tali offerte 

educative (molti servizi, ad esempio, sono disponibili solo in tedesco). 

Pertanto, è importante analizzare le esigenze di persone diverse e tenerle a mente 

per l'ulteriore sviluppo di misure di formazione sull'alfabetizzazione finanziaria. 

  



 
 
  

 

BUONE PRATICHE DAL REGNO UNITO 

MONEY FOR LIFE INITIATIVE della LLOYDS BANKING GROUP 

Money for Life è un'iniziativa privata del gruppo bancario di Lloyds (attraverso 

Lloyds TSB, Bank of Scotland e Halifax) volta a migliorare la conoscenza, la fiducia 

e le competenze delle comunità del Regno Unito. Il gruppo bancario Lloyds ha 

investito £ 10 milioni nel programma dal 2010 al 2015. 

Il programma fornisce tre qualifiche di formazione accreditate e completamente 

finanziate per fornire al personale docente e ai leader della comunità le 

conoscenze e le competenze necessarie per fornire sessioni di gestione del 

denaro: 

1. Teach Me – una banca di risorse online e un corso separato con l'obiettivo di 

consentire ai partecipanti di organizzare seminari sulla gestione del denaro. 

2. Teach Others – un corso di due giorni per la comunità e gli operatori di 

consulenza che danno loro le capacità di insegnamento per gestire i 

seminari sopra menzionati. 

3. Money Mentors – un corso di due giorni che fornisce allo staff universitario e 

agli operatori della comunità le competenze per fornire supporto individuale 

alla gestione del denaro. 

Money for Life è un programma triennale che ispira una generazione a trarre il 

massimo profitto dalle proprie risorse. Dal conferimento di fiducia in te stesso e 

iniziare a parlare apertamente dei soldi alla formazione di alta qualità e ai sistemi 

di supporto cruciali; Money for Life fornisce ai bambini di età compresa tra 16 e 25 

anni in tutto il Regno Unito le conoscenze, le capacità di vita e le risorse necessarie 

per gestire il proprio denaro. 

Nel corso del programma Money for Life, UK Youth collabora con Youth Scotland, 

Youth Cymru, Youth Action Irlanda del Nord, Federazione giovanile e oltre 150 

organizzazioni giovanili per offrire corsi di denaro in tutto il Regno Unito. 



 
 
  

 

Consegnato da educatori tra pari, chiamato Money Champions, insieme ai giovani 

lavoratori, il programma costruirà competenze pratiche in termini di denaro e 

fiducia per consentire a migliaia di giovani di sfruttare al massimo i loro soldi e 

sentirsi finanziariamente capaci. 

  



 
 
  

 

“MyBnk INITIATIVE 

MyBnk è un'organizzazione benefica del Regno Unito che offre programmi di 

educazione finanziaria guidati da esperti a bambini di età compresa tra 7 e 25 anni 

nelle scuole e nelle organizzazioni giovanili. MyBnk offre una serie di seminari di 

educazione finanziaria e di impresa per bambini e giovani nelle scuole e nelle 

organizzazioni giovanili. Questo può essere integrato per studenti PSHE, 

cittadinanza, matematica, economia e impresa, nonché programmi di vita e lavoro 

indipendenti. 

MyBnk adotta un approccio olistico all'educazione, utilizzando case-study di vita 

reale, risorse colorate, giochi, video e collegamenti alla cultura popolare per dare 

vita ai soldi. Le sessioni sfidano gli atteggiamenti finanziari negativi e costruiscono 

l'autostima. Si rivolgono a discenti audio, visivi e cinestesici con molte estensioni e 

variazioni di abilità. I giovani svolgono un ruolo chiave nell'aiutare i loro coetanei a 

ricevere un'istruzione finanziaria di alta qualità e coinvolgente nelle sessioni di 

MyBnk. 

Numerosi giovani hanno contribuito a co-creare il primo dizionario di denaro per la 

lingua dei segni britannica mai visto nel Regno Unito per le persone con disabilità 

sensoriali e hanno fornito feedback sui contenuti e sul design di una Z-card 

tascabile piena di utili consigli di gestione del denaro per gli studenti universitari. 

Il Club degli oratori, un gruppo di ambasciatori che hanno esaminato i nostri 

programmi, ha rappresentato MyBnk in un panel di esperti alla conferenza della 

Settimana dei soldi di MAS Talk, oltre ad apparire sulla stampa e su casi di studio a 

lungo termine. 

In sostanza, un gruppo di ricerca indipendente, ha scoperto che i bambini di 7-11 

anni possono differire la gratificazione e iniziare a risparmiare se esposti 

all'istruzione finanziaria guidata da esperti in età scolare. 

Sono anche in grado di comprendere nuove conoscenze come il settore bancario, 

acquisire competenze come il budget, forgiare abitudini tra cui resistere alla 



 
 
  

 

tentazione e concettualizzare il futuro riconoscendo le conseguenze delle decisioni 

finanziarie. 

La ricerca è durata un anno e ha analizzato i dati di 1.444 alunni e 187 insegnanti di 

86 scuole e gruppi di controllo. 

Notevoli miglioramenti della capacità finanziaria sono stati rilevati con alunni che 

segnalano scarsa conoscenza, fiducia e schemi di risparmio regolari. Le sessioni 

tra cui video, fumetti manga, giochi e giochi di ruolo hanno riguardato il valore del 

denaro, le scelte dei consumatori, le mentalità e le priorità. Sono state supportate 

quattro ore di sessioni frontali dirette da esperti con sei ore di risorse per gli 

insegnanti e quattro ore di attività familiari. 

Nel 2017/18, MyBnk ha avuto il privilegio di lavorare direttamente con 33.458 

giovani nel settore giovanile. A quel tempo, MyBnk ha erogato 6.108 ore di 

formazione faccia a faccia attraverso 287 host in 62 autorità locali a livello 

nazionale. Importanti valutazioni indipendenti hanno dimostrato che i partecipanti 

di MyBnk sviluppano comportamenti positivi in termini di denaro, iniziano a 

risparmiare, riducono i debiti ed evitano lo sfratto. Nuove collaborazioni hanno 

visto MyBnk insegnare agli studenti come gestire i soldi all'università e aiutare gli 

alunni delle scuole elementari a collegare l'efficienza energetica con la gestione 

del denaro. 

Prevenire i giovani senzatetto - The Money House 

Quasi mille tra i 16 ei 25 anni, in cura o in alloggi protetti, hanno preso parte a uno 

studio d'impatto di due anni sul progetto "The Money House" a Londra. 

Ha dimostrato una drastica riduzione del numero di giovani vulnerabili sfrattati 

dalle case popolari del Regno Unito. I risultati di valutatori indipendenti, ERS, hanno 

riscontrato che i partecipanti avevano ora tre volte meno probabilità di avere 

arretrati insostenibili e c'era un calo del 64% degli sfratti per coloro che erano "a 

rischio" di perdere la propria casa. 



 
 
  

 

Ci sono state anche grandi riduzioni nei casi di esclusione finanziaria e digitale per 

coloro che non erano stati sborsati e che non avevano mai risparmiato o 

preventivato: il 54% stava risparmiando, il 35% di budget, il 75% aveva un conto 

corrente e il 44% utilizza l'online banking. 

I valutatori hanno riscontrato oltre 300.000 sterline di risparmi diretti per i fornitori 

di alloggi solo in questo progetto. 

Conclusioni per il contesto inglese 

Inizia presto 

Le prove ci dicono che l'atteggiamento dei bambini nei confronti del denaro è ben 

sviluppato all'età di sette anni. Quindi, incorporare l'apprendimento del mondo del 

denaro nell'insegnamento fin dall'inizio, ha aumentato i benefici per i destinatari a 

lungo termine. 

 

Metti in pratica l'apprendimento 

Fornire agli studenti di alfabetizzazione finanziaria una combinazione di 

apprendimento in classe ed esperienziale si è dimostrato più efficace. Organizzare 

casse di risparmio e supportare gruppi di studenti per aprire conti bancari e avere 

l'opportunità di gestire un budget, li aiuta a imparare a gestire i propri soldi in 

modo pratico. 



 
 
  

 

Ottieni il massimo dagli eventi di tutti i giorni 

L'educazione finanziaria può essere particolarmente efficace se coincide con le 

opportunità offerte agli studenti per metterla in pratica. Ad esempio, un 

apprendimento più dettagliato su specifiche azioni e responsabilità finanziarie, e 

sui relativi curricula, potrebbe coincidere con i passi che gli studenti, e in 

particolare, le comunità e i rifugiati emarginati devono intraprendere per creare la 

loro infrastruttura finanziaria. 

 

Coinvolgere leader e rappresentanti della comunità 

Come in altre aree dell'apprendimento, l'educazione finanziaria avrà più successo 

quando saranno coinvolti anche persone rispettate e leader della comunità. 

Invitare questi soggetti chiave a partecipare alle attività di apprendimento 

finanziario esperienziale, può incoraggiare altri membri della comunità a 

sviluppare insieme il proprio apprendimento. 

 

Misura il tuo successo 

Facendo uso di un "Outcome Framework" per formatori e discenti consente ad 

entrambe le parti di misurare il loro successo e monitorare la loro alfabetizzazione 

finanziaria come parte del processo di educazione finanziaria. 

 

 


